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LAVORO, PENALIZZATE
LE DONNE PIU’ ISTRUITE

GIOVANNA GENOVESE

iceva Veronica Franco, cortigiana, fem-
minista ante litteram: «Se siamo armate
e addestrate siamo in grado di convince-

re gli uomini che anche noi abbiamo mani, pie-
di un cuore come il loro; e anche se siamo deli-
cate e tenere, ci sono uomini delicati che posso-
no essere anche forti e uomini volgari e violen-
ti che sono dei codardi. Le donne non hanno
ancora capito che dovrebbero comportarsi così,
in questo modo riuscirebbero a combattere fino
alla morte; e per dimostrare che ciò è vero, sarò
la prima ad agire, ergendomi a modello».
La Venezia rinascimentale riconosceva due di-
versi tipi di cortigiane: la cortigiana onesta, os-
sia la cortigiana intellettuale e quella di lume
(figura molto vicina alle moderne prostitute),
dei ceti bassi. Veronica Franco fu probabilmen-
te l’esempio più celebre di cortigiana onesta.
Divenne tale per poter sposare un giorno il suo
vero amore negatole dalla condizione sociale.
Per tutta la vita, Veronica, diede tutto il suo so-
stegno spassionato alle donne indifese. Dovet-
te sempre farsi strada da sola: studiò e cercò i
propri mecenati tra gli uomini colti. Oltre 6 se-
coli dopo, non esiste più la cortigiana intellet-
tuale, ma per la donna è ancora attuale il pen-
siero di Veronica Franco: «... abbiamo mani,
piedi e un cuore come gli uomini».
Le donne sono più preparate all’università, si
laureano prima dei maschi e con voti più alti
ma l’impegno intellettuale e il pregio non si tra-
ducono in maggiori opportunità di lavoro. Infat-
ti secondo i dati dell’ultimo Rapporto sulla
condizione occupazionale dei laureati tra i dot-
tori magistrali, già a un anno dalla laurea, le dif-
ferenze in termini occupazionali superano i 7
punti: lavorano 52,5 donne su 100 e 60 uomini
su 100.
E non va meglio neanche il rapporto economi-
co fra il lavoro effettuato dalla donna e il lavo-
ro fatto dall’uomo. A un anno dalla laurea gli
uomini possono contare più delle colleghe su
un’occupazione stabile. I maschi hanno un con-
tratto a tempo determinato nel 38% dei casi, le
donne nel 31%.
A cinque anni dall’uscita dall’Università la si-
tuazione peggiora: ha un posto sicuro il 77%
degli occupati contro il 64% delle occupate.
Quanto alla retribuzione, dopo un anno gli uo-
mini guadagnano il 30% in più delle colleghe:
1.217 euro contro 936. A cinque anni dalla da-
ta di inizio del rapporto lavorativo le cose non
migliorano, con un differenziale al 30,5%. l
divario occupazionale tra laureati e laureate e le
differenze retributive segnalano quanto ancora
le donne, in questo caso quelle più istruite,
siano penalizzate nel mercato del lavoro. Com-
battono, come la cortigiana Veronica “fino alla
morte”, ma la società le mette al primo posto so-
lo il giorno in cui bisogna ricordarsi di compra-
re le mimose.
Eppure la donna è un esempio incontrovertibi-
le di multitasking: è mamma, è casalinga, è la-
voratrice, e amante, è amica. E anche se due
donne su tre lamentano di aver poco tempo da
dedicare a loro stesse, anche se una su due
confessa che ha difficoltà a conciliare lavoro e
famiglia, anche se una donna su cinque ammet-
te di avere un doppio lavoro, oltre a quello di
mamma e di casalinga, tutte, dico tutte combat-
tono ogni giorno. Combattono come Veronica,
cortigiana intellettuale costretta a dover sempre
dimostrare.
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Idee chiare e naso
chanche di lavoro
a portata di click
Web. Come ottimizzare il tempo navigando
FRANCESCO MIDOLO

uotidianamente l’80% dei 91 mi-
lioni di giovani europei di un’età
compresa fra i 14 e i 30, si collega
ad internet. La maggior parte del

tempo dedicato alla connessione è desti-
nata alla comunicazione sui social
network, mentre il restante allo svago e
poi al lavoro. Il 23% dei ragazzi europei
“connessi” è però disoccupato. Se si con-
centra il focus sull’Italia, quasi un giova-
ne su due che passa il tempo sul web non
ha lavoro. Eppure ogni giorno usa lo stru-
mento Internet con disinvoltura, senza
approfondire le enormi potenzialità mes-
se a disposizione dalla rete: le nuove op-
portunità di lavoro sono a portata di
“click”. Basta avere le idee chiare e cerca-
re bene.
Se, ad esempio, un giovane ha intenzione
di diventare un imprenditore ma non ha
le capacità economiche per cominciare, il
sito dell’ agenzia nazionale per l’attra-
zione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa può essere una soluzione. Invi-
talia. it agisce su mandato del governo per
accrescere la competitività del Paese, in
particolare del Mezzogiorno, e per soste-
nere i settori strategici per lo sviluppo.
Basta un’idea, una competenza nel setto-
re scelto per avviare l’attività imprendito-
riale, e pochi minuti per compilare la do-
manda online.
I requisiti? Ovviamente essere non occu-
pato alla data di presentazione della do-
manda, aver compiuto il diciottesimo an-
no di età, essere residente nel territorio
italiano e scegliere di fare impresa nelle
regioni del Sud Italia: Abruzzo, Basilica-
ta, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
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Sardegna e appunto Sicilia.
Per accedere alle agevolazioni per l’au-
toimpiego occorre presentare una doman-
da comprensiva del piano d’impresa, che
evidenzi la coerenza tra il profilo del sog-
getto promotore e l’iniziativa imprendito-
riale proposta e che descriva la validità
tecnica, economica e finanziaria dell’ini-
ziativa. Poi bisogna attendere 90 giorni
per avere il responso e il “gioco” potreb-
be essere fatto.
Se invece non si è propensi ai lavori au-
tonomi, sempre su internet, sui siti di
competenza della Comunità Europea, è
possibile accedere con facilità ai numero-
si bandi per tirocini, corsi professionali o
stage “remunerati” all’estero. Tutto av-

viene online, compreso il colloquio via
Skype. Per i laureati in discipline scien-
tifiche e tecnologiche, ancora in cerca di
lavoro, il futuro potrebbe passare dagli
Usa.
I giovani laureati che hanno un’idea im-
prenditoriale innovativa e vogliono svi-
lupparla con un’esperienza di formazio-
ne intensiva di sei mesi nelle università e
nelle imprese degli Stati Uniti per acqui-
sire la capacità di lanciare e gestire una
propria azienda, possono accedere al pro-
gramma Business Exchange and Student
Training, un’iniziativa del governo Ita-
liano con l’Ambasciata Usa, il cui obietti-
vo è stimolare la cultura imprenditoriale
high-tech in Italia e trasferire le migliori

pratiche culturali e di business statuni-
tensi attraverso un programma innovati-
vo di scambio con la Silicon Valley.
Il programma, ancora aperto, per l’anno
accademico 2015-2016 prevede borse di
studio per la frequenza di corsi intensivi
in Entrepreneurship and Management
applicati al settore scientifico e tecnologi-
co della durata di tre mesi alla Santa Cla-
ra University, in California, e per lo svol-
gimento di una internship di ulteriori tre
mesi in un’impresa operante nella Silicon
Valley.
E al ritorno in Italia? Grazie a un program-
ma di mentoring, gli aspiranti imprendi-
tori saranno affiancati per avviare la pro-
pria start-up.

Birra di Ramacca
tra qualità, storia
e tanta passione

O L’INIZIATIVA

PIERANGELA CANNONE

uando una mente razionale e laboriosa incontra un
cuore frizzante e intraprendente, non può che nasce-
re un progetto vincente. È la storia di Fabio Gambit-
ta e Antonino Vitale, due giovani di Ramacca che

hanno scommesso sul proprio futuro reinventando l’antico
mestiere di birraio. E così, da una grande passione per la ge-
nuinità, nasce il “Birrificio Il gigante”.
La filosofia dell’impresa si fonda sulla convinzione che la
birra artigianale sia l’espressione più autentica del territo-
rio. Impegnandosi nell’esportazione, per l’anno 2014-15, l’a-
zienda è stata fornitrice ufficiale del Calcio Catania. Grazie
all’estro personale, inoltre, i due giovani riescono a rende-
re il prodotto originale e unico. Perla riscoperta della tradi-

zione e perla ricerca costante della
qualità. Dalla terra all’anima.
«Il birrificio – dice Fabio Gambitta –
è il frutto di una lunga esperienza
nella produzione divino. Nel 2008,
seguono le prime prove di lavora-
zione del malto e dopo anni di studio
e prove, battezzando la prima birra
come “Moor78 bionda”con l’aiuto
dell’architetto designer, Simona
Murgo che realizza la grafica. Presen-
to l’idea ad Antonino e cominciamo
a fare impresa. La burocrazia, però,
ha frenato la nostra corsa. Le autoriz-
zazione necessarie arrivano dopo più

di un anno. Oggi il sogno, oltre a essere stato realizzato, pro-
segue. Non molliamo, anzi. Continuiamo a investire tempo,
soldi e lavoro. La nostra futura meta è la produzione del
malto. Un grazie va ai miei genitori, Santino e Maristella e
a mio fratello Daniele».
«Gestisco da parecchi anni – dice Antonino Vitale – il pub
storico di Ramacca e ho subito capito che il prodotto di Fa-
bio piaceva. Così ho scommesso assieme a lui. E il 26 set-
tembre del 2013 siamo diventati azienda. La produzione,
nel tempo, si è migliorata e le etichette sono state ampliate.
Alla Moor78 Bionda, infatti, si sono aggiunte la Rossa e la
Nera. Sono nate la Lion, con un sapore più deciso, dedica-
ta al mio pub; e la Saint Joseph con un gusto più delicato,
dedicata al patrono della mia città. Da qui comincia la pro-
duzione e la distribuzione su scala nazionale ed estera. È do-
veroso ringraziare papà Filippo e mamma Giusy, Salvatore,
Francesca e la mia fidanzata Jessica».
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LA STORIA DELL’ING. CORRADO ARANGIO, ORIGINI NETINE, CHE HA VINTO UNA BORSA DI STUDIO MESSA IN PALIO DALL’UNIONE EUROPEA

CORRADO ARANGIO

Studio dell’acqua in salsa catalana
formazione, competenza e hi-tech

OTTAVIO GINTOLI

n semestre in Spagna, a Giro-
na, per mettere in pratica
quanto appreso durante gli

studi universitari, con l’obiettivo di
ritornarci, magari definitivamente,
dopo aver completato gli studi al-
l’Università di Catania. Per sommi
capi, è la storia dell’ing. Corrado
Arangio, laureato in Recupero edili-
zio ambientale all’ateneo catanese,
che durante l’anno accademico
2013/2014, ha partecipato e vinto
l’unico posto messo a disposizione
all’interno del progetto “Placement
Abroad”, programma che mette a di-
sposizione un contributo finanzia-
rio a sostegno delle spese di mobilità
per lo svolgimento di un tirocinio
curriculare all’estero in ambito co-
munitario e non.
Valigie in mano, Corrado, nato a Ca-
tania ma cresciuto a Noto, si è trasfe-

U
rito a Girona, nella Catalogna, regio-
ne in cui si tiene a questa specifica,
per portare avanti un progetto di la-
voro insieme con altri 15 studenti
europei all’interno dell’Icra, il Cata-
lan Institute for water research, cen-
tro multidisciplinare di ricerca sul-
l’acqua che si occupa di qualità ac-
que, risorse idriche e trattamenti del-
le acque potabili e reflue. Il tema di
ricerca trattato riguardava la produ-
zione di ossido nitroso, o ossido di
diazoto, durante i processi di denitri-
ficazione nell’ambito dei trattamen-
ti di acque reflue. In laboratorio, ha
poi lavorato con un rettore sequen-

ziale in discontinuo, messo a dispo-
sizione per gli esperimenti. Una sen-
sazione mista: di libertà da una par-
te, intesa come possibilità di svolge-
re il proprio lavoro in maniera com-
pleta e al massimo delle proprie ca-
pacità, dall’altra di responsabilità,
perché quando ricevi grande fiducia
da un istituto importante come l’Icra,
non si può lasciare nulla al caso. Più
che l’aspetto tecnico del progetto,
magari difficile da comprendere per
chi non fa colazione con libri di inge-
gneria o di chimica, ciò che sorpren-
de è proprio l’esperienza formativa
vissuta in terra catalana. Esperienza

che lo stesso Arangio, che nel frat-
tempo sta completando gli studi per
la laurea Magistrale in Ingegneria per
l’ambiente e il territorio, conta di ri-
petere.
«Ho avuto la fortuna - ha commenta-
to - di confrontarmi con professioni-
sti ad altissimo livello su temi attua-
li e di interesse comunitario quali la
gestione delle acque reflue. L’impat-
to sin dal primo giorno lavorativo è
stato positivo, in quanto il personale
dell’Istituto mi ha accolto con grande
entusiasmo. Ho avuto la possibilità
di lavorare con strumenti tecnici e la-
boratori tecnologicamente molto

avanzati; in assenza di rigide gerar-
chie piramidali tipiche del mondo
lavorativo italiano. Ho trovato un
ambiente di lavoro molto stimolante
sia per l’entusiasmo che avevo per
questa nuova esperienza ma soprat-
tutto per il confronto multidiscipli-
nare che offre l’Istituto».
Importante è stato anche il supporto
del prof Paolo Roccaro, responsabile
del progetto per conto dell’Univer-
sità di Catania. I risultati del lavoro
svolto sono stati utilizzati anche per
una pubblicazione scientifica che
per la presentazione di un progetto
in Polonia. Tirando le somme, un’e-
sperienza del genere non permette di
acquisire solo nuove conoscenze
professionali, ma anche di migliora-
re la conoscenza delle lingue, di con-
frontarsi con realtà internazionali.
Un’opportunità di crescita e di lavo-
ro, che in questo momento l’Italia
non può garantire.

In Italia 1 giovane su 2, che ha fra i 14 e i 30 anni è disoccupato, eppure passa buona
parte della giornata utilizzando un potente strumento che non riesce a sfruttare al
massimo e che potrebbe aiutarlo a trovare lavoro: internet. La maggior parte del
tempo dedicato alla connessione è destinato alla comunicazione sui social network.
Sarebbe opportuno, invece, dedicarsi alla navigazione intelligente, consultando quei
siti che possono aiutare alla ricerca di un lavoro. E ce ne sono parecchi
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Architetto del web
progetta e definisce
le idee per i siti
Dal colore alle forme: nulla è lasciato al caso

FRANCESCO MIDOLO

na delle esperienze quotidiane,
quella più odiosa di chi si trova a
visitare un sito web - di informa-

zione giornalistica, di svago, tematico o di
genere - è non riuscire a trovare ciò che
cerca. Ogni giorno nascono migliaia di si-
ti internet, grazie alla facilità con cui è
possibile creare questo nuovo tipo di spa-
zio virtuale. Come in ogni settore di crea-
zione, anche quello del web design è sog-
getto a critiche perché molte volte si ten-
de a curare molto l’aspetto estetico del si-
to web, trascurando la sua organizzazio-
ne. Per questo, con il tempo è nata una
nuova figura professionale, complemen-
tare a quella del web designer: l’architet-
to dell’informazione. L’architettura del-
l’informazione è il cuore di un qualsiasi
progetto di interaction design, ovvero l’at-
tività di progettazione dell’interazione
che avviene tra utenti e sistemi meccani-
ci e informatici. La figura dell’architetto
dell’informazione (l’acronimo è AI), è ap-
plicabile anche al di fuori dell’ambito
informatico. La sua presenza è fonda-
mentale in un qualsiasi insieme di conte-
nuti e dati destinati alla fruizione e inte-
gra informazioni e processi svolgendo un
ruolo chiave nel definire il reale grado di
fruibilità e di usabilità di un sistema per
l’utente finale.
Una figura professionale che in Italia an-
cora stenta a decollare, ma che riscuote
tantissimo successo nei nuovi corsi uni-
versitari e nei master avviati proprio in
quest’anno accademico nelle università
del paese. L’AI, è la figura che sceglie co-
me presentare il prodotto finale al consu-
matore, cercando anche attraverso studi
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di psicologia cognitiva finalizzata al web,
le soluzioni migliori per rendere ricerca o
la navigazione dell’utente meno faticosa.
Nulla viene lasciato al caso.
Lo studio che c’è dietro al lancio di un
nuovo prodotto, sia esso un sito internet
o un social, fa enorme riferimento, ad
esempio, al colore principale del prodot-
to stesso. Uno studio ha stabilito che i
consumatori impiegano in media 90 se-
condi per farsi un giudizio su un sito
web e poiché la vista è il senso più svi-
luppato, il 90% dell’attenzione che ri-
volgiamo mentre siamo davanti al pc è al
colore. Questa scelta non può essere fatta
a casa, e l’AI, dopo uno studio sulla fina-
lità del prodotto, sarà in grado di decide-

re al meglio per il futuro del marchio
stesso.
Un esempio? Pensate ai social più diffu-
si sulla terra: Facebook, Twitter, Linke-
din. Il loro aspetto, il loro logo è tutto su
una totalità di blu. Questo colore, spiega-
no gli esperti di psicologia, evoca sicurez-
za, affidabilità, serenità e fiducia. Il rosso
ad esempio, accelera il metabolismo, fa
aumentare pressione e battito cardiaco e
aumenta la nostra attenzione. Per questo
motivo farebbe crescere anche l’appetito,
spingendoci a mangiare più velocemente:
Mc Donald, Coca Cola o Wendy’s hanno
fatto bene la loro scelta. Chi sceglierà di
diventare architetto dell’informazione,
sarà in grado di progettare siti, applica-

zioni desktop e mobile, intranet, gestire la
comunicazione digitale per le aziende e
per la pubblica amministrazione, orga-
nizzare spazi informativi complessi. Tut-
to mettendo l’utente al primo piano. Que-
sto significa che le questioni legate agli
utenti guidano il processo più di quanto
non facciano le questioni tecniche. Il mo-
do migliore di assicurarsi che tutto lo
sviluppo tenga in considerazione le ne-
cessità dell’utente è quello di coinvolge-
re utenti reali per la durata dell’intero
processo. In questo modo gli sviluppato-
ri riescono a raggiungere una migliore
comprensione dei bisogni degli utenti,
arrivando a realizzare un prodotto più
appropriato e maggiormente usabile.

Offerte di lavoro
in Sicilia +68,5%
Turismo sul podio

O DATI DEL 2014

n un 2014 condizionato dall’andamento altalenante del-
l’economia italiana, la Sicilia si conferma una regione in
forte crescita per quanto riguarda le offerte di lavoro. In-

fatti, dal Rapporto Regionale dell’Osservatorio InfoJobs sul
Mercato del Lavoro 2014 emerge un’annata estremamente
positiva per la Sicilia che si attesta su valori circa due vol-
te superiori alla media nazionale (+35%), con un aumento
delle offerte di lavoro del 68,5% rispetto al 2013.
Nella classifica regionale la Sicilia si posiziona undicesima
su tutto il territorio italiano e guadagna ben due posizioni ri-
spetto all’anno precedente a riprova di quanto, per i profi-
li in linea con le esigenze del mercato, le opportunità di in-

serimento e crescita pro-
fessionali siano concrete.
Tra i settori più dinamici,
Turismo e Ristorazione che
entra in classifica posizio-
nandosi direttamente al
primo posto con il 21,2%
delle offerte complessive a
livello regionale. A segui-
re, Marketing e pubblicità
con il 16,3% e Internet,
programmi e servizi infor-
matici con il 12,4%. Tele-
comunicazioni (11,2%) e
Vendita all’ingrosso, Com-
mercio e Gdo (10,4%) per-
dono alcune posizioni ri-

spetto al 2013. Più distaccati, Eventi e Pr (5,7%), Insegna-
mento e Formazione (4,5%), Servizi Finanziari (3,7%)
Stampa (2,6%) e Tessile e Moda (1,8%) chiudono le prime
dieci posizioni delle offerte in Sicilia.
Per quanto riguarda le province più attive, si impone Paler-
mo che, con il 32,9% delle offerte (pari allo 0,56% sul tota-
le nazionale), conquista il primo posto nella classifica scal-
zando Catania (prima nel 2013), seconda con il 20,2% del-
l’offerta complessiva. Più distaccate, Trapani (10,4%), Mes-
sina (8,3%), Ragusa e Siracusa (6,5%), Agrigento (5,4%),
Caltanissetta (5,2%) e Enna (4,6%) completano la classifica.
Dall’analisi della provenienza geografica dei candidati
iscritti al portale InfoJobs emerge che la provincia con il ba-
cino più ampio è Palermo, con il 28,9% del totale regiona-
le. A seguire Catania con il 28,5%, Messina (10,6%), Siracu-
sa (8,0%), Trapani (6,3%), Agrigento (5,5%), Ragusa e Cal-
tanissetta (4,6%) e Enna (3,0%).

P. C.

I

QUANDO LA CRISI AGUZZA L’INGEGNO: SPAZIO AGLI ARTISTI DEL RICICLO. CARTA, PLASTICA, PEZZI DI STOFFA E FILI DI RAME LE MATERIE PRIME

Orecchini, bracciali, anelli, collane e spille
sul web o porta a porta: boom del low cost

CENZINA SALEMI

a crisi aguzza l’ingegno e così na-
scono nuovi mestieri. L’orafo,
che modella metalli e pietre pre-

giate per creare piccole opere d’arte
da indossare, va in pensione, per la-
sciare spazio agli “artisti del riciclo”.
Carta, plastica, pezzi di stoffa, fili di ra-
me, e le “cianfrusaglie” più disparate
sono le materie prime dei nuovi creato-
ri di gioielli low cost. Orecchini, brac-
ciali, anelli, ma anche collane e spille
realizzati con materiali poveri diretta-
mente a casa, per poi essere venduti a
prezzi “stracciati” via web, ma anche
“porta a porta”.
A cimentarsi nella realizzazione di
gioielli fai da te sono soprattutto le
giovani donne che, non di rado, hanno
anche un titolo di studio alto. «Creare
gioielli fai da te è divertente – dicono
le creatrici - permette di arrotondare e
consente, a chi li acquista, di sfoggiare

L
anch’esso un vero e proprio gioiello.
Ma anche gli uomini non sono da me-
no: anelli, bracciali, collane, fermapol-
si vengono disegnati e creati apposta
per loro. E quindi perché farne a me-
no? Un gioiello va indossato, come per
un paio di scarpe o una borsa, abbinan-
dolo all’abbigliamento, ed ecco così
che ad arricchire una t-shirt dal colore
tenue e delicato c’è una bella collana
colorata e vistosa.
I gioielli dicono molto pure di chi li in-
dossa, sono manifestazione del nostro
essere, del nostro umore, e della nostra
personalità. E allora piccoli gioielli,
sobri e meno vistosi per le timide, per

chi non è dell’umore giusto e non vuo-
le attirare troppe attenzioni su di sé ma
che non vuole rinunciare a quel tocco
di femminilità, per passare ai gioielli
più svariati per forme colori e dimen-
sioni, indossati dalle giovanissime e
non solo, a cui piace apparire, attrarre
sguardi, o solo specchiarsi e vedersi
con una luce diversa.
Il fascino dei gioielli – proseguono -
colpisce anche le più piccole, le bam-
bine spesso vogliono indossare, oltre
alle scarpe con i tacchi della mamma,
anche la collana o l’anello, e si metto-
no davanti allo specchio così adornate
assumendo movenze e gesticolando

come piccole donne. E così anche loro
sono nate diverse linee di gioielli che
raffigurano un personaggio di un carto-
ne animato o fatti di piccole perline co-
lorate. Insomma, nonostante la crisi,
nessuno intende rinunciare ai gioiel-
li».
Le alternative alle “gioie” preziose so-
no tante e, anche con pochissimi euro,
si può cambiare look ogni giorno. La
produzione orafa italiana, altamente
concentrata in alcune aree come Arez-
zo, Vicenza, Valenza Po, Napoli, Roma
e Milano, è leader nel mondo grazie al-
la qualità dei gioielli, al design esclusi-
vo, all’innovazione di prodotto e di

processo. Con circa 10.000 imprese e
40.000 addetti il settore contribuisce in
modo significativo a supportare l’eco-
nomia italiana. Storia e tradizione han-
no inciso significativamente sullo svi-
luppo del sistema orafo. I fattori che
hanno contribuito al successo del set-
tore sono da ricercare nell’abilità degli
artigiani, nell’accuratezza della lavora-
zione, nell’originalità del manufatto
che personalizza l’estetica senza snatu-
rarne gli elementi formali, le propor-
zioni, i cromatismi che appartengono
al gusto dominante; e ancora, nello sti-
le, nella qualità e nella tecnologia im-
piegata.
Tuttavia, il settore dell’oreficeria è sta-
to caratterizzato negli ultimi anni da
un andamento economico poco bril-
lante e da un sostenuto livello di com-
petizione, a causa, oltre che della crisi
economica, anche del progressivo con-
solidamento della concorrenza prove-
niente dai mercati asiatici.

La figura dell’architetto dell’informazione è fondamentale in un qualsiasi insieme di
contenuti e dati destinati alla fruizione, integra informazioni e processi, svolgendo un
ruolo chiave nel definire il reale grado di fruibilità e di usabilità di un sistema per
l’utente finale. Una figura professionale che in Italia ancora stenta a decollare, ma che
riscuote tantissimo successo nei nuovi corsi universitari e nei master avviati proprio in
quest’anno accademico nelle università del paese.

[  NUOVI MESTIERI ]

accessori sempre diversi per ogni look
e senza spendere tanto. Il risultato è
uno stile originale e unico anche per-
ché i pezzi realizzati non sono mai
uguali. Da sempre le donne, ma anche
gli uomini, hanno adornato il loro cor-
po indossando gioielli e monili dalle
più svariate forme, materiali e colori,
con lo scopo di arricchire la propria
personalità, abbellire il proprio corpo,
dando un tocco di luce e colore in più,
o semplicemente per sentirsi più belli.
Oggi non c’è donna che esca di casa
senza aver prima indossato un paio di
orecchini, una collana o un orologio,
che oltre a indicare l’ora, è diventato
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Una vita “shakerata”
dietro al bancone
tra biccheri e bottiglie
Barman, barlady e bartender: fantasia, intuito e professionalità

OTTAVIO GINTOLI

assa la serata dietro il bancone,
agitando bicchieri e bottiglie.
In molti locali diventa anche

un’attrazione, perché intrattiene i
clienti. Ma il suo compito è quello di
soddisfarli: perché se c’è una regola da
rispettare per chi gestisce un pub o un
bar, è quella di preparare un cocktail
così buono da convincere a tornare. E
così, quello che a prima vista può sem-
brare un lavoro semplice, nel corso
degli anni è diventato sempre più se-
lettivo. Perché per preparare i cocktail
bisogna anche studiarne la composi-
zione.
Stiamo parlando ovviamente dei bar-
man, una professione indubbiamente
faticosa ma anche estremamente affa-
scinante e remunerativa. Negli ultimi
anni per far fronte ad una richiesta
sempre maggiore di personale specia-
lizzato sono nati anche veri e propri
corsi mirati alla formazione di barman
(e barlady) professionisti. Non tutti,
però, possono svolgere questa profes-
sione. La può svolgere chi ha un diplo-
ma a indirizzo alberghiero oppure chi
ha frequentato uno dei tantissimi cor-
si di formazione che vengono organiz-
zati in tutta Italia. Spesso viene richie-
sta esperienza, anche minima; espe-
rienza che si può ottenere anche trami-
te stage.
Il barman non è solamente colui che
serve e prepara cocktail; deve essere
anche in grado di consigliare e capire
i gusti dei clienti. Ultimamente accan-
to alla figura del barman tradizionale è
nata una nuova figura, quella del bar-
tender (o barman acrobatico), in grado

P
di lanciare e riprendere oggetti con
movimenti precisi e preparare più di
un drink contemporaneamente. Il bar-
tender solitamente lavora in orari not-
turni. E per dimostrare quanta atten-
zione ci sia dietro a queste nuove figu-
re, è sorta anche la Federazione Italia-
na Barman, che ha recentemente scrit-
to una sorta di decalogo per il barman.
Eccolo: 1. Il barman è un artista e la
preparazione dei cocktail è un arte che
si nutre di spirito, sapore aroma e colo-
re; 2. La missione del barman è di ral-
legrare e non di ubriacare; 3. Fai del
cliente un amico e non dell’amico un
cliente; 4. Non porgere mai un bic-
chiere senza un sorriso; 5. Non parlare
più del necessario, non ascoltare ciò
che non ti riguarda e dimentica le con-
fidenze dell’amico; 6. Cerca di essere il
più sincero, il più elegante, il più cor-
diale, il più fine, in ogni momento ed
in ogni luogo; 7. Non fare trucchi con
i cocktail e non approfittare della fidu-
cia dei tuoi amici, servi loro sempre il
meglio; 8. Sii paziente con i tuoi colla-
boratori, insegna loro con amore la
professione, non ingannarli; 9. Tieni
sempre viva la solidarietà professiona-
le e non permettere a nessuno di in-
frangerla; 10. Sentiti orgoglioso di es-
sere un barman, ma soprattutto sappi-
ne essere degno. Il barman può lavora-
re in un bar, nei locali notturni, in ho-
tel e sulle navi.
E’ una di quelle nuove figure profes-
sionali al passo coi i tempi: nell’imma-
ginario collettivo si tende a diminuir-
ne l’importanza, ma per ripristinarla
basta domandare ai proprietari dei lo-
cali notturni. Basta una dose sbagliata
anche del minimo ingrediente, che

quello che può sembrare il più facile
dei cocktail da preparare, diventa fuo-
ri dagli schemi. Per questo diventa im-
portante anche la formazione, che de-
ve essere intelligente e mirata. Può es-
sere la ricetta giusta per ritrovare otti-
mismo e dare un calcio alla crisi: per
certi versi può essere visto come un
mestiere antico e di grande tradizione,
da adattare però ai gusti di clienti sem-
pre più esigenti e provenienti da ogni
angolo del mondo.
Offrire nuove specialità ai turisti in
arrivo a può rivelarsi un punto di for-
za per attività come bar o pub, che li

renderà più competitivi e attrattivi.
Così dotarsi di strumenti professiona-
li efficaci, seguendo lezioni di docen-
ti altamente specializzati, permette in-
fatti di trovare soluzioni a breve termi-
ne e diventare protagonisti della ri-
presa economica.
«Quella del barman è una professione
che ha un grande futuro e notevoli
sbocchi - spiega Fiorenzo Colombo,
consigliere nazionale Aibes (Associa-
zione Italiana Barman e Sostenitori) -
però bisogna stare sempre in linea con
la campagna ministeriale del bere in
modo consapevole».

UN’ATTIVITÀ, NATA NEGLI USA, CHE SI STA DIFFONDENDO A MACCHIA D’OLIO ANCHE IN ITALIA ATTIRANDO SOPRATTUTTO LE DONNE

L’organizzazione del tuo matrimonio?
No stress: ci pensa il wedding planner

CENZINA SALEMI

rganizzare il proprio matrimo-
nio senza stressarsi. E’ possibi-
le grazie a un wedding plan-

ner, che cura nei minimi dettagli ogni
aspetto del giorno del sì. Una sorta di
“direttore artistico” che, fino a qual-
che anno fa, era impensabile. Eppure,
sono sempre di più i “cerca lavoro”
che decidono di cimentarsi in quella
che sembra avere ormai acquisito i
contorni di una vera e propria profes-
sione. L’espressione inglese wedding
planner (letteralmente: “organizzatore
di matrimoni”) si riferisce a una figu-
ra che presta alle coppie in procinto di
sposarsi la consulenza per l’organizza-
zione del matrimonio.
A cimentarsi in questo genere di atti-
vità, nata negli Usa, e che si sta diffon-
dendo a macchia d’olio anche in Italia,
sono soprattutto le donne. «Le perso-

O
ne che si rivolgono a noi – spiega una
wedding planner - generalmente sono
coppie che a causa del lavoro e ritmi
di vita frenetici hanno poco tempo da
dedicare ai molteplici aspetti che pre-
cedono il giorno del matrimonio». Tra
i compiti ascrivibili ad un wedding
planner ci sono principalmente: pre-
parazione dei documenti del matri-
monio a seconda che sia religioso o ci-
vile; selezione ed acquisto degli ad-
dobbi floreali; organizzazione sia del
ricevimento del matrimonio sia degli
eventi che precedono il matrimonio,

come la festa di fidanzamento, addio
al celibato e nubilato; scelta delle loca-
tion, dei fornitori dei banchetti, ecc;
prenotazione della chiesa o della sala
del municipio; supporto per la scelta
dell’abito da sposa, dell’acconciatu-
ra, make-up e accessori vari; selezione
musiche ed eventuali artisti e cantan-
ti per il ricevimento di nozze; organiz-
zazione del viaggio di nozze; gestione
partecipazioni, allestimento, bombo-
niere, preparazione torta nuziale. «Pe-
riodicamente – prosegue la wedding
planner – dobbiamo dedicare del tem-

po alla ricerca di location, ristoranti,
aziende di catering e nuovi fornitori
per essere sempre al passo con i tem-
pi e le mode del momento». In relazio-
ne alla complessità dei problemi orga-
nizzativi e, generalmente, alla inespe-
rienza dei futuri sposi, il ruolo della
wedding planner è quindi principal-
mente quello di sollevare la coppia
da questo genere di preoccupazioni,
riducendo allo stesso tempo i rischi di
vere e proprie situazioni di crisi. «Far-
si aiutare da un professionista che co-
nosce come realizzare un matrimonio

a regola d’arte è fondamentale – prose-
gue -. Curare cerimonia e ricevimento
nei minimi dettagli non è cosa da tut-
ti, specie per chi si sposa per la prima
volta. E non è detto che mamma, suo-
cera, sorella o amica conoscano, solo
per il fatto di essere già sposate, i det-
tami nel campo delle nozze, tutte le re-
gole del galateo che vi girano intorno
o le curiosità più stuzzicanti. Anzi,
spesso idee importanti o innovative
non vengono in mente neanche agli
sposi, quindi essi tralasciano dettagli
che invece renderebbero più elegante

o memorabile il giorno del loro sì».
Ma come si diventa wedding plan-
ner? L’accesso a questa professione
non richiede una formazione parti-
colare, anche se risulta utile aver ef-
fettuato degli studi in ambito econo-
mico o artistico, oppure frequentare
un corso di formazione apposito.
«Prima di tutto – aggiunge la wed-
ding planner - bisogna sentirsi im-
prenditori di se stessi, aver voglia di
mettersi in gioco sapendo che, come
in ogni attività, si incorre in possibili
rischi, ma che in ogni caso l’aver ten-
tato con tutte le forze, ripagherà l’e-
ventuale fallimento non facendo mai
rimpiangere la scelta fatta. Per chi vo-
lesse intraprendere questa carriera
aprendo una propria agenzia, non è
necessario possedere un consistente
capitale iniziale, è però indispensabi-
le investire del denaro per partecipa-
re alle fiere di settore e coppie».

[  NUOVI MESTIERI ]

Ancora poche donne
ai vertici delle aziende
Il mercato del lavoro italiano,
specialmente nelle posizioni di
vertice aziendale, tende ancora
oggi a essere popolato prevalente-
mente da uomini, tuttavia riscon-
triamo come negli ultimi anni le
quote rosa abbiano determinato
un maggiore accesso delle donne
nelle posizioni apicali di aziende
pubbliche e private, grazie anche
a recenti decreti e normative isti-
tuiti a livello governativo. È
quanto emerge dal Gender gap
report 2015, realizzato dall’osser-
vatorio di JobPricing. «In Italia la
retribuzione annua lorda media,
nel 2014, è stata - si legge - di

29.891 euro per gli uomini e di
27.890 euro per le donne; gli uo-
mini guadagnano mediamente il
7,2% in più delle donne nel mer-
cato italiano. Nelle classifiche dei
Paesi Ue, «l’Italia si posiziona al
quarto posto su 28 stati, rispetto
al gender salary gap meno eleva-
to». «Tutti i principali Paesi euro-
pei - prosegue - si posizionano
ben al di sopra del 10%, eviden-
ziando quindi una virtuosità del-
l’Italia sotto questo aspetto, a
maggior ragione considerando
che la media Ue relativa al gender
salary gap è del 16,4%».

P. C.

Lo studio apre al business di famiglia
Nuove competenze e più approfondite conoscenze incrementano le opportunità di successo

OTTAVIO GINTOLI

avorare nell’azienda di fami-
glia, ripristinandone tradizio-
ni e lanciandosi verso nuovi

orizzonti. O, per parlare in termini
economici, mercati. Sembra essere
diventata ormai una cosa naturale,
quasi prevedibile è scontata: tanti
ragazzi, appena concludono l’espe-
rienza di studi, ritornano all’ovile,
per continuare la tradizione di fa-
miglia. Quello che in passato sareb-
be stato visto come un passo indie-
tro, adesso è diventato consuetudi-
ne: i giovani figli d’arte, i cui padri, e
in alcuni casi anche i nonni, pos-
seggono aziende di qualsiasi ramo e
settore, vanno ad affinare le proprie
conoscenze, studiare eventuali con-
correnti e fare esperienza, scegliendo

L
corsi universitari che hanno attinen-
za al settore dell’azienda di famiglia.
In passato questo succedeva per le
professioni private: il figlio di un
avvocato si iscriveva in Giurispru-
denza così come il figlio di un com-
mercialista in Economia, per poi
proseguire sulle orme dei genitori.
Cosa che non potevano fare i figli dei
professori, per esempio. L’esempio è
comunque ancora attuale, perché di
avvocati, commercialisti, medici e
ingegneri una famiglia ne può avere
sempre di bisogno, così come le
aziende di famiglia.
Sfatato, dunque, il mito del passato
che vedeva i giovani già proiettati a
prendere le redini della gestione del-
l’azienda di famiglia, direttamente
dopo la Maturità. In alcuni, casi, ad-
dirittura, cominciavano ancor pri-

ma di aver sostenuto il temutissimo
esame.
Adesso non è più così: infatti, chi è
cresciuto per esempio all’interno di
un’azienda che produce olio o vino,
approfondisce le conoscenze magari
studiando marketing, o iscrivendosi
in facoltà scientifiche come Agraria,
perché dove finisce l’esperienza dei
nonni o dei padri, cominciano pro-
prio le conoscenze acquisite con gli
studi. E’ un fenomeno che si ripete
piuttosto frequentemente, sia su sca-
la nazionale sia su scala regionale.
Il settore preferito resta quello della
campagna: per esempio, a fine 2012
le imprese guidate dai giovani under
30 sono cresciute di quasi il 4%. E
anche la Confederazione Italiana de-
gli agricoltori conferma questo trend.
«Nelle campagne italiane si sta regi-

strando una tendenza nuova: sono
sempre di più i giovani che, una vol-
ta completato il proprio percorso di
studi, decidono di tornare alla terra.
E non si tratta solo di figli che rileva-
no o continuano l’attività dei genito-
ri, ma spesso sono neolaureati o neo-
diplomati preparati e determinati
che, a causa di una crisi che chiude
le porte dei loro settori, scelgono di
scommettere sulla vita dei campi e
di reinventarsi produttori». E di sto-
rie da raccontare ce ne sarebbero an-
che tante: molti di questi giovani che
hanno preferito ritornare ad occu-
parsi delle “cose di casa” o che addi-
rittura hanno preferito inventarsi co-
me nuovi imprenditori, avevano il
proprio futuro già scritto. Ovvero
con un contratto a tempo indetermi-
nato in mano, e poltrona e scrivania

ad attenderli. E invece la voglia di ri-
mettersi in gioco, e di non rinchiu-
dersi dietro a precisi schemi, li ha
portati a rinunciare al “sicuro”, an-
dando alla ricerche di nuove avven-
ture.
Un gesto sicuramente da apprezzare,
ancor di più se si parla di aziende si-

ciliane, per far cadere definitivamen-
te i miti del passato e lanciare una
nuova generazione che invece di di-
menticare il proprio passato, lo ri-
spolvera, per proiettarlo ancora più
forte e in maniera ancora più decisa
verso il futuro. Per la felicità dei pro-
pri avi.
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Mail marketing
la nuova frontiera
della pubblicità
Anche le app di messaggeria istantanee presto sul mercato

FRANCESCO MIDOLO

evoluzione che tocca il mon-
do del web è molto frenetica.
Definire la fase che stiamo vi-

vendo l’era del 3.0, non è molto azzar-
dato. Gli studiosi della materia sono
in costante aggiornamento ed il di-
battito fra gli addetti ai lavori è più
che mai acceso per stabilire l’esatta
definizione. Chi crede che sia l’era in
cui si sta trasformando il web in un
enorme database,
chi invece crede
sia un percorso
evolutivo verso
l’intelligenza ar-
tificiale, chi inve-
ce crede sia la
realizzazione de-
finitiva del web
semantico. La-
sciando agli ad-
detti ai lavori la
scelta di definire
meglio il tema,
una cosa che che
possiamo notare
da semplici inter-
nauti è che questa era - il web 3.0 - è
caratterizzata da un fenomeno in con-
tinua espansione: l’email marketing.
La posta elettronica si sta rivelando il
modo più efficace per acquisire nuovi
clienti e per tenerli legati a sé: riceve-
re dei contenuti personalizzati conte-
nenti un’offerta, degli inviti a provare
un prodotto o a tornare in un negozio.
Una delle caratteristiche fondamenta-
li di una email efficace è riuscire a cat-
turare l’attenzione del destinatario già
nell’oggetto della conversazione.

L’
Uscire dagli schemi e risultare un po’
pazzi, qualora sia il caso, renderà il
messaggio decisamente più originale e
non si correrà il rischio di essere igno-
rati. Ovviamente la sincerità del mes-
saggio andrà certamente a favore del-
l’azienda, infine non bisogna dimenti-
care l’importanza di raccogliere infor-
mazioni sull’interlocutore, ovvero im-
postare un modo per far rimbalzare
l’utente direttamente sulla piattafor-
ma che si desidera pubblicizzare.

Un’altro passo importante è che il si-
to web i cui vengono invitati gli uten-
ti a “loggarsi” non sia lento, non dia
problemi di accesso, e sia facile ed in-
tuitivo. Secondo i dati forniti da Goo-
gle, il 61% degli utenti non tornano
mai su un sito se hanno avuto proble-
mi a visualizzarlo correttamente, e
peggio ancora, il 40% degli utenti “de-
lusi” vanno a visitare un sito di un di-
retto concorrente.
Ma in un mondo in cui smartphone e
tablet hanno raggiunto una diffusione

capillare, uno degli aspetti fondamen-
tali della mail marketing è che sia “re-
sponsive” e cioè che si adatti ai dispo-
sitivi in cui viene visualizzato. Il 45%
delle mail infatti, vengono lette sul
cellulare o sul tablet. Una delle prime
conclusioni è che, a parte il tempo
passato lontano dall’ufficio e dal pc,
dove la consultazione della posta da
smartphone e tablet è ragionevolmen-
te più frequente, i dati raccolti ci di-
mostrano che la fruizione dell’email

da mobile è dive-
nuta ormai un’a-
bitudine consoli-
data in qualsiasi
periodo dell’an-
no, destinata a ra-
dicarsi ulterior-
mente. Dal 2012
ad oggi, il tasso
di aperture delle
mail in mobilità
è aumentato co-
stantemente, con
picchi durante i
periodi di vacan-
za, quando di so-
lito si trascorre

più tempo lontano dal pc: se la per-
centuale rilevata a maggio 2014 supe-
ra il 35%, ad agosto 2013 le aperture
da mobile avevano raggiunto quasi il
39% del totale delle aperture, per poi
attestarsi intorno al 38% anche in di-
cembre. In un futuro, non molto lonta-
no, le mail marketing potrebbero
prendere anche un’altra strada, uti-
lizzando anche i canali della messag-
geria istantanea come Whatsapp e We-
chat potrebbero arrivare messaggi
pubblicitari.

ni da inserire. Con pochi euro, puoi avere la tua vetrina sul
mondo, ma se vuoi aggiungere le luci, i cartelli dei prezzi o
essere ancora più attrattivi, bisogna pagare opzioni avvolte
“salate”. La diffusione del fai da te è comunque cominciata
con i blogger, che non hanno bisogno di grandi vesti grafiche
per attrarre il pubblico, ma di una costanza e di una curio-
sità degli interessi trattati. Poi il web si è attrezzato e ha re-
so possibili ai titolari di bar, pasticcerie e pizzerie, di avere
il loro dominio è il loro spazio al costo di un caffè al giorno
o di una pizza alla settimana. Gli utenti esperti però, ricono-
scono subito un sito fai da te, con quello dove la mano del
mestierante di turno ha agito. La prima cosa che balza agli
occhi e la similitudine dei siti low cost, cosa che nell’attrat-
tiva del marchio, alla lunga non paga. Originalità e persona-
lizzazione sono le caratteristiche che contraddistinguono le
grandi aziende dai piccoli competitor. Nonostante ciò oggi
il web non vuole lasciare nessuno indietro, dando ad ogni
portafoglio, la possibilità di dire: anche io ho il sito web.

F. M.

esplosione di internet ha influito sulle attività eco-
nomiche di tutte le aziende di qualsiasi settore. Dal
supermarket, al negozio di scarpe, passando per la

gioielleria, tutto vogliono avere una “vetrina” sul web. An-
che gli imprenditori più diffidenti si sono dovuti piegare al-
la volontà della rete. Oggi, ancora prima di aprire l’attività
commerciale, si pensa ad affidare l’incarico ad un web de-
signer per la realizzazione del sito internet. Come in tutti i
settori, anche nel mondo digitale, per chi vuole risparmia-
re, esiste il fai da te. Basta digitare sul motore di ricerca Goo-
gle, le tre parole chiave “creare un sito”, che subito si apre
un mondo di piattaforme gratuite o semi gratuite per la co-
struzione del sito in poche e semplici mosse. Niente corsi di
programmazione, conoscenza del linguaggio html, asp etc
etc. La pazienza e la voglia di imparare sono le soli basi che
servono per costruirsi da soli il proprio sito internet. Ovvia-
mente queste piattaforme che danno all’utente la possibilità
di risparmiare sulla forza lavoro del web designer, sono an-
ch’esse a pagamento a mano mano che si aggiungono opzio-

L’

NON SERVE PIÙ LA CONOSCENZA DEL LINGUAGGIO HTML MA BUONA VOLONTÀ E QUALCHE ORA DI APPLICAZIONE

LA VETRINA SUL MONDO ALLA PORTATA DI TUTTE LE TASCHE

Un sito web al costo di un caffè

[  ERA 3.0 ]
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Uomo meccanico
e uomo di carne
fusione strategica
Siderurgia. Rischi ridotti con l’automa

è un settore nel panorama
mondiale che non soffre la
crisi, anzi. Gli esperti stimano

che fino al 2017 la crescita media an-
nua del mercato della Robotica sarà
del 12%, sostenuta dal significativo
incremento in Cina, dal buon incre-
mento in Italia, Spagna, Belgio, Olanda
e Svezia.
Se da un lato il robot è stato sempre vi-
sto come una minaccia per il lavorato-
re umano, questo nuovo tipo di indu-
stria comincia a produrre risultati an-
che in termini occupazionali. Alcuni
studi ad esempio, parlano che nel nel
Regno Unito in 4 anni, si avranno da
900.000 a 1,5 milioni di nuovi posti di
lavoro legati proprio ai robot stessi.
Un settore della robotica che spinge le
industrie a dotarsi di macchinari per
completare il lavoro degli essere uma-
ni, è quello legato alla saldatura.
Due i motivi fondamentali che spiega-
no la scelta di molte azienda a dotarsi
di robot. Il primo è quello della velo-
cità e della precisione della manodope-
ra. Il rapporto fra essere umano e mac-
china, in base alla velocità di esecuzio-
ne è 10 a 1. Cioè a dire, nel frattempo
che un operaio porta a compimento
un singolo pezzo, la machina ne fa die-
ci.
Un altro aspetto importante è quello le-
gato alla salute stessa. Nel 1961 la Ge-
neral Motors, installò il primo robot
che venne impiegato per la saldatura al
fine di evitare rischi per gli operai. Da
allora questo settore ha avuto un boom
esponenziale al punto che molte azien-
de sono propense in un futuro molto
prossimo, ad utilizzare questi comple-

C’

menti della manifattura.
Con il robot l’operatore evita l’esposi-
zione ai fumi nocivi che sprigiona la
saldatura, non è più soggetto ai traumi
da schiacciamento derivanti dal ri-
schio nella movimentazione dei cari-
chi, non è costretto a prolungate postu-
re scorrette per raggiungere punti di
difficile accessibilità.
Oggi i robot sono in grado di effettuare
operazioni e movimenti inimmaginabi-
li prima d’ora. A differenza dei primi
robot apparsi sul mercato, capaci di
effettuare sempre e solamente la stessa
operazione, ormai abbiamo a disposi-
zione automi multi-scopo, con uno svi-
luppo vertiginoso della flessibilità

d’impiego. Le nuove macchine eserci-
tano dei movimenti che possono esse-
re facilmente controllabili, e questo
perché i moderni software che aziona-
no i processi, oltre ad essere più intui-
tivi e facili da controllare, consentono
la programmazione e la gestione sia in
loco sia da remoto.
Tecnologia e informatica vanno di pa-
ri passo: sono entrambi settori in evo-
luzione che in Italia hanno grande ri-
lievo e pongono il bel Paese all’avan-
guardia in Europa. Quindi se da un la-
to l’uso della robotica aiuta i processi
industriali non mettendo a rischio la
salute degli operai che si occupano di
processi pericolosi come la saldatura,

la pressa o la piega dei metalli, dall’al-
tro lato questo settore oltre ad aumen-
tare la produttività, crea nuovi posti di
lavoro.
In Italia il rapporto lavoro-robot è anco-
ra marginale, ma i numeri dicono che
questa nuova scienza porterà nel Regno
Unito ad 1,5 milioni di posti di lavoro
in più. Il robot non si sostituisce all’uo-
mo, ma lo completa, lo aiuta nei pro-
cessi industriali. La macchina ha sem-
pre bisogno di un pilota, di un collau-
datore, di un meccanico. All’imprendi-
tore il compito di fondere le due “brac-
cia” professionali per far rendere al
meglio la sua catena lavorativa.

F. M.

Riabilitazione
un robot sostituirà 
il fisioterapista

O IMPULSI VIA WEB

isioterapia fai da te, o meglio in casa. E’ questa la nuova
frontiera della robotica. Uno scenario che non è nemme-
no tanto futuro visto che in Italia, il primo robot che si

sostituisce al fisioterapista è stato già brevettato.
Presto, ad esempio, gli effetti dell’ictus si potranno curare an-
che da casa grazie a un robot portatile. Si chiama “Motore” ed
è collegato via web con il fisioterapista. Il prototipo, pronto
per la commercializzazione sui mercati internazionali, è sta-
to sviluppato in Italia da Humanware, una spin off della
Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, in collaborazione con il
Laboratorio di robotica percettiva dell’istituto Tecip (Tecno-
logie della Comunicazione, dell’Informazione, della Percezio-
ne) della stessa università. Il robot è già stato sperimentato a
Pisa, sia in un centro di riabilitazione sia nell’ospedale di Ci-
sanello e al momento è specializzato nella riabilitazione de-
gli arti superiori in seguito a traumi neurologici.

Sono gli stessi pazienti a eseguire le
attività di riabilitazione attraverso gio-
chi divertenti e stimolanti che coin-
volgono tatto, vista e udito per facili-
tare il recupero. Il robot è in grado di
supportare i pazienti, aiutandoli nel-
l’esercitare le forze necessarie e man-
tenere traiettorie fluide ed efficaci,
per ottenere il massimo dalla riabilita-
zione. Rispetto agli altri bracci roboti-
ci per la riabilitazione messi a punto
finora, Motore è più piccolo e leggero,
tanto che può essere facilmente posi-
zionato su una scrivania. Si muove su

ruote ed è collegato senza fili a un pc, attraverso cui il pazien-
te esegue gli esercizi. E’ lo stesso robot a misurare forza e mo-
vimenti, valutando i progressi ottenuti grazie alla terapia.
Una rivoluzione nel campo medico che non può che portare
benefici a pazienti e medici. Basta pensare alle innumerevo-
li difficoltà per un paziente colpito da ictus che si deve reca-
re nella struttura ospedaliera per effettuare la fisioterapia.
Mezzo di trasporto, scale, ascensori e nei casi più estremi an-
che lunghe attese, il tutto per passare dal letto in cui era
sdraiato a casa al lettino del fisioterapista. Presto questa pras-
si potrà essere evitata.
Il robot, calibrato dal fisioterapista caso per caso, patologia per
patologia, auiterà i pazienti in una riabilitazione che certa-
mente, oltre ad essere più comoda, potrebbe essere più effica-
ce visto che il paziente ha sempre a disposizione il suo fisio-
terapista virtuale.

R. A.
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UNA REALTÀ CHE PRESTO CAMBIERÀ LE NOSTRE VITE. OCCHIO PERÒ A SICUREZZA, DIRITTI ALLA PRIVACY DI SINGOLI E IMPRESE E ACCESSO AL MERCATO

UN DRONE

Droni, regole Ue entro il 2016
è il futuro ma serve il controllo

droni sono ormai una realtà.
Presto cambieranno le nostre
vite: non bisogna aver paura

di aprire i cieli europei, di abbrac-
ciare questa tecnologia che segnerà
il futuro di tutti. Ma l’Europa deve
controllarne lo sviluppo, garantire la
sicurezza, la tutela dei diritti dei
singoli, come delle imprese, grandi e
piccole, con regole e tempi certi di
applicazione. Questi, in sintesi, i
punti centrali della “Dichiarazione
di Riga sui droni civili”, il pacchet-
to di regole che Bruxelles punta a
varare entro il 2016, presentato da
Violeta Bulk, Commissario ai Tra-
sporti.

SICUREZZA

Questi oggetti volanti, anche se non
hanno nessuno a bordo, non devono
danneggiare nessuno né in cielo né
in terra. Gli incidenti saranno inevi-
tabili. Per cui servono norme possi-

I 
bilmente internazionali, integrate al
sistema aeronautico, grazie alle qua-
li è possibile identificare il pilota o
l’operatore di un drone. Si dovrà la-
vorare a una carta d’identità elettro-
nica per ogni drone, una sorta di
‘targà che deve diventare un bene da
assicurare come un qualsiasi altro
mezzo di trasporto.
Quando un drone è utilizzato in uno
spazio aereo vietato o è utilizzato in
modo non sicuro, o per scopi illeci-
ti, le autorità dovrebbero essere in
grado di agire e considerare l’opera-
tore responsabile. Dunque visto an-
che il costo accessibile del mezzo, è

bene tenere sotto controllo chi l’uti-
lizza e magari inserire divieti per
fasce d’età.

DIRITTI E PRIVACY

Queste macchine sollevano ovvie
preoccupazioni perché in grado di
intromettersi nella vita privata dei
cittadini, di raccogliere illegalmente
dati o informazioni. Tuttavia, la loro
«accettazione pubblica» diventa un
punto cruciale per lo sviluppo del
mercato. Le autorità per la protezio-
ne dei dati, sia nazionali sia euro-
pee, devono quindi sviluppare le li-
nee guida e le procedure necessarie

per garantire il pieno rispetto delle
norme di protezione dei dati esi-
stenti.
Regole che devono essere applicate
correttamente e che devono fissare
in modo chiaro ciò che è accettabile
e ciò che non lo è.

ACCESSO AL MERCATO

Le imprese hanno bisogno di sapere
dove la normativa sta andando, in
tempi rapidi, in modo da essere in
grado di prendere decisioni più
informate possibili, sui loro investi-
menti. Le regole devono essere sem-
plici per permettere ad una piccola

azienda, una start-up privata di av-
viare le operazioni a basso rischio.
Operazioni a rischio più elevato de-
vono essere soggette a regolamenta-
zione o limitazioni via via più seve-
re.
Anche le piccole e medie imprese
devono avere facile accesso a infor-
mazioni che consentano loro di en-
trare nel mercato. Serve anche un
osservatorio europeo per monitora-
re e tenere traccia del numero cre-
scente di operazioni di droni in Eu-
ropa e del progresso dell’innovazio-
ne.
Questo monitoraggio informerà il
processo decisionale nella defini-
zione delle priorità per la futura le-
gislazione, consentendo in tal mo-
do alle autorità di regolamentazio-
ne di imparare dall’esperienza e
verificare che le regole siano ade-
guate allo scopo.

R. A.

Ricercare e sviluppare un nuovo tipo di robot capace di fornire assistenza domiciliare
discreta, sicura e proattiva per persone anziane affette da quello che viene definito
“deterioramento cognitivo lieve”, così da migliorarne la qualità della vita e aumentarne
il livello di autonomia: è l’obiettivo del nuovo progetto di ricerca “Ramcip” (acronimo di
“Robotic Assistant for Mci Patients at home) di durata triennale, appena iniziato e
finanziato dalla Commissione Europea con 4 milioni di euro. Di questi ne sono stati
attribuiti oltre 330mila all’Italia, rappresentata dalla Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa
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Legge Art bonus
il governo Renzi
reinveste in cultura
Scenari economici e strategie da adottare

opo 15 ani di tagli il governo Ren-
zi torna ad investire in cultura. «E
speriamo che sia solo l’inizio» di-

ce con orgoglio il ministro dei Beni Cultu-
rali e del Turismo, Dario Franceschini, fa-
cendo riferimento all’Art Bonus, il de-
creto convertito in legge nel luglio del-
l’anno scorso. L’Art Bonus non è una leg-
ge come tante ma un primo rivoluziona-
rio strumento per favorire la manutenzio-
ne e la valorizzazione dell’immenso patri-
monio culturale italiano. Tutti possono
usare l’Art Bonus per investire nei beni
artistico-culturali potendo essere agevola-
ti fiscalmente dallo Stato con detrazioni
fino al 65% delle donazioni possibili per
musei, siti archeologici, archivi, bibliote-
che, teatri e fondazioni lirico-sinfoniche.
Insomma una nuova frontiera del mece-
natismo della sinergia fra pubblico e pri-
vato che può trovare subito concretezza.
Con la nuova legge, le imprese e i privati
che pagano le tasse in Italia, potranno
usufruire quindi di un incentivo fiscale fi-
no al 1/3 del credito d’imposta delle do-
nazioni utilizzate per il recupero del pa-
trimonio artistico-culturale.
«E’ la prima volta - dice Franceschini, che
c’è una misura così forte in Italia, e una
della più forti in Europa. Aiuterà le dona-
zioni e il mecenatismo a favore del patri-
monio storico e permetterà di introdurre
anche in Italia la cultura della collabora-
zione tra pubblico e privato».
I primi risultati sono già realtà. Due ban-
che finanzieranno per 14 milioni di euro
i restauri dell’Arena di Verona nel trien-
nio 2014-2016, per quello che è uno dei
primi grandi interventi utilizzando la
nuova normativa del ministero del Beni
Culturali. «Nei primi mesi è stato già un

D

successo, i dati sono molto buoni» prose-
gue il ministro, informando di aver già
avuto un incontro con diverse fondazioni
americane in occasione della sua recente
visita a New York. Negli States sono mol-
to interessati a fare donazioni al Bel Pae-
se. «In molti casi - dice Franceschini - il
mecenatismo - è anche un atto d’animo
volontario che prescinde dall’incentivo
fiscale». Un trend che, anche nel recente
passato, anche in assenza della norma, ha
visto le grandi aziende sensibili al tema
“recupero”. Basta pensare al recente re-
stauro del Colosseo, finanziato da un’a-
zienda di scarpe italiane con 25 milioni
di euro, o i 16 milioni di euro che una
fondazione americana ha donato per il re-

stauro di Ercolano o ancora ai 2 milioni di
euro con cui una nota marca di abbiglia-
mento ha contribuito alla ristrutturazione
del ponte di Rialto.
«A differenza di altri Stati - sottolinea il
ministro - l’Italia ha un patrimonio enor-
me e non concentrato in poche grandi
città, ma diffuso in tutto il territorio na-
zionale. La bellezza è dappertutto e stia-
mo lavorando per offrire eventi culturali
di grande importanza anche in luoghi
meno conosciuti». Per il ministro «ogni
paese deve investire in ciò che lo rende
più forte e credibile, e la cultura italiana
è la vetrina più formidabile che possiamo
offrire agli occhi dei turisti di tutto il
mondo, la nostra arma più forte e non esi-

teremo a usarla». Ma Art Bonus non ri-
guarda solo il recupero dei monumenti.
Per sostenere la competitività del turi-
smo italiano e favorire la digitalizzazione
del settore sono riconosciuti crediti d’im-
posta del 30% per la ristrutturazione edi-
lizia e l’ammodernamento delle strutture
ricettive e per le spese sostenute negli
anni dal 2014 al 2018 2015, 2016, per
l’acquisto di siti e portali web, di pro-
grammi informatici integrabili all’interno
di siti web o di app per la promozione
della struttura, di spazi e pubblicità per la
promozione e commercializzazione di
servizi, pernottamenti e pacchetti turisti-
ci sui siti e piattaforme web specializzate.

F. M.

Enogastronomia
un comparto
esente da crisi

O IL VINO PRODOTTO TRAINANTE

a Sicilia ha un potenziale enorme che, anche se non
non ancora ben organizzato, non ha risentito della cri-
si: il turismo enogastronomico. Un mercato che sta

uscendo dal cliché di nicchia per allargarsi sempre più ad
una più vasta domanda.
Fra i prodotti che permettono alla Sicilia di essere meta
ambita per turisti e amanti della “gola” c’è il vino. Donna-
fugata, Trapani, Agrigento, Vittoria, Avola e i paesini del-
l’Etna, stanno vedendo anno dopo anno aumentare la pre-
senta di enoturisti, che nell’ultima stagione è aumenta
del 30%. Un turismo che ha enormi benefici anche quan-
do, terminata la vacanza, il visitatore non è più in terra si-
cula ma nel paese da cui è partito.

Perché? Il turismo wine&food permette di
avviare un piccolo ma costante canale di ex-
port di prodotti tipici, perché è facile che il
turista in vacanza si innamori dei vini e dei
prodotti agroalimentari di qualità della re-
gione e che, di ritorno a casa, decida di ac-
quistarli. Ecco alcuni dati che gli stessi im-
prenditori del vino rendono noti affinché il
turismo enogastronomico venga considera-
to uno dei fattori strategici di sviluppo per
la Sicilia.
Per cominciare, Germania, Regno Unito,
Svizzera e Stati Uniti rappresentano i paesi
da cui proviene il maggior numero di turisti

in Italia e, al tempo stesso, queste nazioni sono i principa-
li importatori di vino italiano nel mondo. Mentre l’Italia ri-
ceve 10 milioni di turisti tedeschi ogni anno, pari al 20%
degli arrivi nazionali, la Germania acquista il 21% del no-
stro export di vino. La Svizzera che rappresenta il 4% de-
gli arrivi compra il 6% del nostro export di vino.
Una equazione facile: ogni turista tedesco o svizzero che
mette piede in Italia, quando tornerà a casa acquisterà
una bottiglia di vino. Interessante anche il potenziale turi-
stico di paesi come Regno Unito e Stati uniti.
Esportiamo il 12% del nostro vino in Regno Unito, mentre
la quota di inglesi sul totale arrivi è solo del 6%. Esportia-
mo il 22% del nostro vino negli Stati Uniti, mentre la quo-
ta di americani sul totale arrivi è solo del 9%. Certamente
in questo caso la distanza geografica non aiuta, ma gli am-
miratori dall’accento inglese sono il segnale che il vino e i
prodotti tipici potrebbero rappresentare un traino fortissi-
mo per far arrivare turisti in Sicilia. E’ quindi giunto il mo-
mento di organizzarsi bene in questo settore.

F. M.
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LA LEGGE REGIONALE DEL 2013 FAVORISCE LA NASCITA DI UNA NUOVA RICETTIVITÀ TURISTICA SU MODELLO DEL RECUPERO DI FRIULI VENEZIA GIULIA E SARDEGNA

Case abbandonate trasformate in mini-hotel
la nuova ospitalità si chiama albergo diffuso

CENZINA SALEMI

n nuovo modo di concepire l’o-
spitalità, complementare al turi-
smo tradizionale, che rilancia

la fruibilità dei centri storici delle città
e dei paesi e pone le basi per nuova oc-
cupazione. E’ questa l’idea alla base
del cosiddetto “albergo diffuso”, una
nuova forma di ospitalità alberghiera
che anche in Sicilia diventa realtà gra-
zie ad una legge del 2013 e alla recen-
te approvazione del regolamento at-
tuativo da parte della Regione.
L’albergo diffuso è una tipologia di re-
cente espansione in Italia e nasce dal-
l’idea di utilizzo a fini turistici delle ca-
se vuote ristrutturate coi fondi del po-
st terremoto del Friuli (1976). Questa
forma di ospitalità è pensata per i cen-
tri storici e i piccoli borghi. Le stanze
sono separate dal corpo centrale della
reception (da cui l’aggettivo “diffuso”)
e dislocate in abitazioni già esistenti,

U
abbandonate o chiuse. Un modo per ar-
ricchire l’offerta turistica senza nuove
colate di cemento frenando, al contem-
po, lo spopolamento di tanti piccoli
Comuni e rispondendo ad una doman-
da turistica interessata a soggiornare in
contesti storici e a contatto con i resi-
denti. Ad oggi gli alberghi diffusi sono
100 in tutta Italia. Sette in Sicilia.
Questo modello di ospitalità è stato
messo a punto da Giancarlo Dall’Ara,
docente di marketing turistico ed è sta-
to riconosciuto in modo formale per la
prima volta in Sardegna. La progressi-
va e costante diffusione di questa tipo-
logia di albergo è dovuta principal-

mente all’attenzione di una parte della
domanda turistica ai contenuti di so-
stenibilità e rispetto dell’ambiente pro-
poste da alcuni luoghi di soggiorno.
E’ in questo contesto che va collocata la
natura propria di tale tipologia ricetti-
va, che punta a creare un modello am-
pio ed elastico definibile come “paese
albergo”e vede privilegiare i piccoli
centri storici, i borghi e nuclei di anti-
ca formazione o gli insediamenti rura-
li o montani, pur non escludendo la va-
lidità di soluzioni legate a singole pre-
senze significative in contesti diversa-
mente urbanizzati. I requisiti minimi
che deve possedere l’albergo sono: al-

meno due stabili e 7 camere.
La struttura poi può avere, proprio co-
me gli hotel tradizionali, varie stelle e,
dunque, offrire standard più o meno al-
ti. In ogni caso il regolamento prevede
che vi sia una costruzione principale
che funziona da reception (dove posso-
no anche esserci alcune stanze) e dove
viene servita la colazione. E altre abita-
zioni a una distanza massima di 300
metri.
L’albergo diffuso può usufruire di dero-
ghe rispetto alle prescrizioni previste
per le camere d’albergo tradizionali
(ad esempio sull’altezza del soffitto o la
larghezza delle finestre) al fine di pre-

servare l’autenticità di quel luogo.
Questa struttura può avere la funzione
di “animatore culturale ed economico
dei centri storici”: la reception può es-
sere utilizzata come ufficio informa-
zioni della località attraverso accordi
ad esempio con le Pro loco, cosicché il
centro storico possa rivitalizzarsi man-
tenendo al suo interno una complessità
di funzioni: residenziale, commerciale,
artigianali. A differenza degli alberghi
tradizionali, permette ai turisti di vive-
re l’autenticità di un’esperienza con
soggiorno in case ristrutturate e diver-
se da abitazioni progettate per turisti;
inoltre il turista che si indirizza verso

L’Art Bonus non è una legge come tante ma un primo rivoluzionario strumento per
favorire la manutenzione e la valorizzazione del nostro immenso patrimonio culturale.
Tutti possono usare l’Art Bonus per investire nei beni artistico - culturali potendo
essere agevolati fiscalmente dallo Stato, con detrazioni fino al 65% delle donazioni
possibili per musei, siti archeologici, archivi, biblioteche, teatri e fondazioni lirico-
sinfoniche. Insomma una nuova frontiera del mecenatismo e della sinergia pubblico
privato che può trovare subito concretezza

[  TURISMO ]

l’albergo diffuso può avere a sua dispo-
sizione una variegata gamma di scelte
offerte dall’operatore ricettivo poiché
questo prodotto prevede di per sé poli-
tiche di differenziazione anche di prez-
zi con l’intento di rivolgersi con propo-
ste diversificate a differenti fasce di
utenza.
Secondo Eurobarometro il turismo è
stato uno dei capisaldi dell’economia
europea durante la crisi economica e la
tendenza positiva continuerà anche
nel 2015 visto che soltanto l’11% dei
cittadini europei pensa di non lasciare
il proprio luogo di residenza. Nel 2013
il settore è stato un volano della cresci-
ta economica determinata dalla do-
manda ed è aumentato il numero di
persone che hanno scelto di fare vacan-
za al di fuori del proprio paese, ma
sempre all’interno dell’Ue. Le cinque
principali destinazioni turistiche del-
l’Ue sono Spagna, Francia, Italia, Ger-
mania e Austria.

Enoturisti
in Sicilia: nel
2014 +30%
rispetto
al 2013
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Nero d’Avola alla riscossa
dalle vigne siracusane
a Cina, Taiwan e Canada
Viticoltura. Cresce la richiesta del rosso più imitato al mondo
CENZINA SALEMI

il vino rosso più famoso al
mondo. E anche il più imita-
to. Il Nero d’Avola, coltivato

principalmente nel siracusano, non co-
nosce crisi. Anzi, il consumo è in au-
mento.
Lo sanno bene i produttori che hanno
deciso di potenziare gli investimenti
per affinare la produzione. Una tecnica
che si sta diffondendo è la “criomace-
razione” che con-
sente di preserva-
re il sapore del vi-
no. «Questo pro-
cedimento consi-
ste nel raffreddare
il mosto subito
dopo la prima pi-
giatura – spiega
un imprenditore
vitivinicolo avo-
lese -. La tempe-
ratura naturale
che si aggira in-
torno ai 20-25
gradi viene così
drasticamente ri-
dotta portandola fino ai 5 gradi. Il fred-
do inibisce gli enzimi e quindi evita
che la fermentazione alcolica, che nel
frattempo viene avviata, assorba so-
stanze negative, che compromettono
le qualità aromatiche. Questo processo
deve durare massimo 24 ore».
Oggi l’uva Nero d’Avola è diffusa nelle
vigne di tutta la Sicilia. Il territorio
d’origine, costituito dalle località di
Eloro, di Pachino e di Noto ne detiene
la maggiore estensione. Con una colti-
vazione estesa su una superficie di ol-

E’
tre 12mila ettari è il vitigno più diffuso
nella regione. «Essendo un vino molto
forte sotto il profilo della gradazione,
tra i 13 e i 15 gradi - spiega il produtto-
re avolese - viene apprezzato soprattut-
to dalle cucine speziate ed elaborate.
Ad esempio, nei paesi del Nord Euro-
pa, che lo accompagnano al consumo
di pesce molto salato. Inghilterra e
Francia, invece, preferiscono vini più
delicati, cosiddetti “grigi”. Esportiamo
soprattutto in Cina, Taiwan, Canada e i

paesi che si affacciano sul Mar Baltico,
ma anche in Germania. Purtroppo il re-
cente stop alle importazioni imposto
dal governo Russo sta danneggiando
molti produttori italiani di Nero d’Avo-
la e dei vini corposi in generale. Un al-
tro elemento di destabilizzazione è la
mancata regolamentazione del traspor-
to di vino in aereo: ad esempio, i pas-
seggeri non possono imbarcare nel ba-
gaglio a mano una bottiglie di vino per-
ché supera i limiti imposti dai regola-
menti internazionali, per cui il viaggia-

tore dovrebbe imbarcarlo in stiva con
costi consistenti, fatta eccezione per il
vino acquistato nelle aree “duty free”,
all’interno degli aeroporti».
I prezzi di questo vino variano e dipen-
dono da due fattori: dalla varietà del
ceppo, ossia dalla certificazione conse-
guita, vino Igt, Doc o Docg, quest’ulti-
ma è la più prestigiosa; e dal processo
di affinamento e fermentazione. Il pri-
mo consiste nel filtraggio e lavaggio
che può durare fino a 18 mesi; il secon-

do riguarda la ti-
pologia di invec-
chiamento nei si-
los di acciaio o
nelle barriques di
legno. Più lungo è
il processo di fil-
traggio e lavaggio
più costoso sarà il
vino, così come
costerà di più se è
invecchiato nelle
barriques. Le
oscillazioni di
prezzo sono per-
tanto molto forti:
un Igt può costare

fino a 8 euro a bottiglia, mentre il Doc
parte da 6 euro e può sfiorare anche i
30 euro. Il Docg ha un prezzo base di
10 euro per arrivare fino a 100 euro.
L’introduzione della coltivazione della
vite in Sicilia si deve forse ai Fenici ma
furono i Greci ad avviarla in modo più
sistematico. Per secoli il Nero d’Avola
è stato usato come vino da taglio, per
correggere le caratteristiche carenti di
altri vini siciliani. E’ soltanto a partire
dagli anni ‘70 che è diventato un vino
autonomo.

della stessa conformazione orografica. Tutto per ottimizza-
re la produzione agricola.
I sensori svolgono un ruolo importante in grado di control-
lare ogni fase di lavoro, consentendo di migliorare e razio-
nalizzare al massimo l’uso dei fattori produttivi e delle ri-
sorse naturali. Nell’ufficio della sua azienda agricola, l‘im-
prenditore potrà osservare il trattore che si divincola fra
tralicci e canali di irrigazione senza alcuna persona al co-
mando.
Il trattore 3.0 non è però ancora alla portata di tutte le ta-
sche. Al momento sono solo le grandi aziende a investire
in questi mezzi. Il cambiamento nei campi, dopo la diffu-
sione del trattore intelligente, potrebbe portare anche a
cambiamenti dal punto di vista umano. In passato (a dire
il vero, anche oggi nella maggior parte delle realtà agrico-
le) bisognava alzarsi presto la mattina, fare tanta fatica, sot-
to il sole o la pioggia. Oggi in alcune aziende, un uomo so-
lo davanti ad uno schermo, gestisce decine di macchinari.

F. M

n un mondo in cui la tecnologia e il comfort sono ormai
entrati in tutti i settori, l’agricoltura non si è sottratta al-
le innovazioni. Basta visitare qualche azienda agricola,

per accorgersi quanti strumenti abbiano ormai cambiato
volto anche nel mondo “dei campi”. Il simbolo del mondo
agricolo per eccellenza è il trattore. Nel 2015 questo mez-
zo non è più il romantico trattore che scorrazza a Milano
nel film con Renato Pozzetto “il ragazzo di campagna”.
Oggi è dotato di sensori elettronici, aria condizionata e
computer di bordo. Tutto per diminuire i tempi di lavoro,
i costi della produzione e lasciando ad un piccolo pro-
gramma le operazioni da svolgere. Ma la tecnologia porta
anche ad una svolta “green”, con la riduzione delle emis-
sioni e minor rumore. A bordo del trattore del terzo millen-
nio si può sedere anche comodi con i sedili riscaldati.
Per un’agricoltura di precisione, il trattore è pilotato da si-
stemi satellitari e sensori di precisione in grado di leggere
il territorio e di effettuare una mappatura precisa della ca-
ratteristiche del terreno, del grado di umidità del terreno e

I

NELLE FOTO: IN ALTO, VITIGNI DI NERO D’AVOLA; IN BASSO A SINISTRA, LE BARRIQUES PER L’INVECCHIAMENTO

SENSORI ELETTRONICI, ARIA CONDIZIONATA E COMPUTER DI BORDO

Trattori 3.0, la tecnologia nei campi

[  AGRICOLTURA ]
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La nuova frontiera dei campi
si chiama “permacultura”
coniuga cibo, uomo e natura
Dall’Australia arriva in Sicilia l’esperienza più ecosostenibile

GIORGIO ROMEO

gricoltura sostenibile, biologi-
ca, km zero, orti sinergici. Mol-
ti dei nuovi sistemi di coltiva-

zione si rifanno a modelli importati da
altre nazioni e si differenziano per gli
approcci più disparati: oggi si parla di
“aridocoltura”, “permapicoltura”,
“agricoltura sinergica” e perfino “sel-
vatica”. Il comune denominatore, tutta-
via, sta nel concepire tali sistemi non
solo come sperimentali, bensì come
modelli di vita che stra-
volgono anche le prati-
che lavorative vere e pro-
prie.
La “permacultura” è una
disciplina sui sistemi di
progettazione per inse-
diamenti umani ecoso-
stenibili, nata in Austra-
lia negli anni ’70 che og-
gi sta trovando la sua ap-
plicazione anche nella
nostra isola. La teoria al-
la sua base è stata svilup-
pata dagli scienziati na-
turalisti Bill Mollison e
David Holmgren e si fon-
da sull’esperienza di agricoltura natu-
rale del pioniere giapponese Masanobu
Fukuoka e il suo libro “La rivoluzione
del filo di paglia”.
Il termine “permacultura” deriva dal-
l’inglese: “permanent agriculture” e
“permanent culture”, «una cultura –
spiega Mollison - non può sopravvive-
re a lungo senza una base agricola so-
stenibile e un’etica dell’uso della ter-
ra». Quest’ultima consta di tre principi
fondamentali: la cura della terra, quel-

A
la degli esseri umani e la condivisione
delle risorse in eccesso. In Sicilia la
permacultura ha preso piede da circa 5
anni e a interessarsene sono già diver-
se migliaia di persone. I centri sono cir-
ca una cinquantina principalmente
sulla fascia ionica e nel palermitano.
Per favorire il loro coordinamento è
attivo già da tempo il “Gruppo perma-
cultura Sicilia” che, come spiega Toti
Domina «è una rete informale con l’o-
biettivo comune di costruire, scambia-
re e diffondere pratiche di vita sosteni-

bili in ambito urbano e rurale attraver-
so incontri mensili di mutuo aiuto,
rafforzamento della rete, banca dei se-
mi, acquisti solidali, rete di turismo
responsabile, miglioramento del suolo,
formazione e informazione, circolazio-
ne di prodotti e beni a km0».
Ma come funziona il lavoro legato alla
permacultura? Ne parliamo con Aure-
liano Garozzo un giovane siciliano che
proprio in Australia ha fatto una espe-
rienza di permacultura. «L’idea – spie-

ga – mi venne in mente al rientro da un
viaggio in Australia, dove mi occupavo
di cucina biologica. Lì avevo frequenta-
to un primo corso, così pensai di appli-
carne i principi in Sicilia, in un antico
casale che era stato dei miei nonni». In
Sicilia Aureliano coltiva secondo l’a-
gricoltura sinergica per la quale ogni
elemento del suolo dev’essere inter-
connesso con gli altri. «Sul terreno non
applico la zappatura limitandomi a ri-
coprire il suolo delle sostanze di cui ha
bisogno. Per arieggiarlo ci sono metodi

alternativi come ad esem-
pio farvi andare le galli-
ne».
Da un punto di vista la-
vorativo, i costi di mante-
nimento di un centro di
questo tipo sono coperti
dalla formazione e dalla
vendita nei mercati.
«Parlare di permacultu-
ra – conclude Garozzo -
significa interessare non
solo l’agricoltura, ma an-
che la chimica, la biolo-
gia e l’architettura ecolo-
gica e i corsi coinvolgono
diversi professionisti. Si

lavora anche con le scuole che, attra-
verso i progetti Pon, propongono labo-
ratori che aiutino a spiegare ai bambi-
ni che il cibo viene dalla terra e non dal
supermercato. Infine, un altro metodo
di sostentamento deriva dalla parteci-
pazione ai mercati del contadino. L’im-
portante, però, è che si vada verso un’e-
conomia non orientata alla speculazio-
ne: perché la nostra produzione non è
legata solo all’agricoltura, ma alla for-
mazione in genere dell’essere umano».

LA CITTÀ SATELLITE DI LIBRINO SPERIMENTA LA MODA INGLESE DI TRASFORMARE SPAZI PUBBLICI IN CAMPI DA COLTIVARE A FRUTTA E VERDURA IN CITTÀ

La spesa biologica si fa negli orti urbani ed è gratis
mmaginate di uscire di casa e, mentre
passeggiate per le vie della città, fare
la spesa di verdura e frutta gratuita-

mente e direttamente dalle piante. A Tod-
morden, un borgo di circa 15mila perso-
ne nel West Yorkshire, in Inghilterra, è
davvero possibile.
Tutto è iniziato nel 2008 quando una sua
abitante, Pamela Warhurst, esasperata dai
continui furti nel suo orto decise di aprir-
lo gratuitamente alla città. In breve tem-
po altri la seguirono e nel giro di pochi
anni – complice anche l’amministrazione
comunale che ha messo a disposizione
diversi spazi pubblici – ogni angolo utile
dell’area urbana è stato coltivato e reso
disponibile gratuitamente a chiunque. In
città è possibile raccogliere frutta e verdu-

ra davvero ovunque: nei parcheggi, da-
vanti alle chiese, alla stazione ferroviaria,
perfino al cimitero. Oggi Todmorden è
chiamata “Incredibile edible”, la città
commestibile, e si avvia verso la totale
autosufficienza vegetale, che è prevista
per il 2018. La cosa bella è che i benefici
di questa iniziativa non finiscono qui: la
cittadina ha registrato un calo sensibile
degli atti vandalici e i suoi abitanti sono
tutti impiegati in iniziative di aggregazio-
ne sociale come corsi di giardinaggio e di
cucina, ma anche vere e proprie feste.
Spesso, quando parliamo di futuro soste-
nibile, lo immaginiamo come un’ipotesi
remota e fantasiosa. La realtà però, a vol-
te, supera la fantasia e se Todmorden,
pur essendo una realtà concreta, può ap-

parire troppo estrema per essere immagi-
nata nella nostra caotica Italia, le conti-
nue iniziative che stanno sorgendo in
moltissime città dello stivale svelano co-
me anche qui esistano diversi virtuosi
esempi. Uno di questi è quello degli “Or-
ti dipinti”, un vero e proprio “orto socia-
le” realizzato sfruttando un’ex pista di
atletica in pieno centro storico a Firenze,
ma di esempi analoghi se ne potrebbero
elencare a centinaia, anche al Sud Italia.
A Catania, in zona Cibali, 5mila metri
quadri di terra, grazie ai finanziamenti
della Caritas sono stati coltivati dalle fa-
miglie, mentre nel quartiere popolare di
Librino è in lavorazione un piano comu-
nale per la realizzazione – mediante orti
e frutteti urbani – di uno dei più grandi

parchi d’Europa.
I costi di realizzazione di un orto urbano
sono molto contenuti e, grazie a una nuo-
va startup, la loro realizzazione sarà pos-
sibile in maniera semplice ed economica
perfino negli spazi dove la terra è inizial-
mente disponibile. Stiamo parlando di
“Noocity Growbeds”, un orto autoirri-
gante che arriva dal portogallo. Finanzia-
to su una piattaforma di crowdfounding,
il progetto si propone di diventare il mo-
do ideale per coltivare cibo vicino a casa
propria, sia per i costi contenuti, sia per
la sua facile gestione: ogni vasca è auto-
sufficiente per 3 settimane e consente un
risparmio idrico fino all’80% rispetto ai
sistemi tradizionali di coltivazione.

G. R.
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[  ACQUA E AMBIENTE ]

IN AUMENTO LA RICHIESTA DI FRUTTA E VERDURA A KM ZERO

“Jellyfish barge”: la serra agricola galleggiante
trasforma l’acqua salata in potabile grazie al sole

maggiori punti di forza di questa serra sono il si-
stema di coltivazione idroponica e la capacità di
risparmiare acqua tramite un impianto di distil-

lazione solare, dando così nutrimento alle piante lì contenu-
te». A parlare è Camilla Pandolfi, una delle ideatrici della
“Jellyfish Barge”, una “serra agricola galleggiante” che si
propone di rivoluzionare il mondo delle coltivazioni con
una soluzione a basso costo e che garantisce un risparmio di
acqua fino al 70% rispetto alle culture tradizionali.
Progettato dagli italiani Antonio Girardi e Cristiana Favret-
to e sviluppato da un team multidisciplinare coordinato dal
prof Stefano Mancuso dell’Università di Firenze, il sistema
galleggiante è in grado di produrre cibo riciclando l’acqua
salata e energia grazie a pannelli fotovoltaici e turbine eoli-
che.
Prendendo spunto dal suo stesso nome (“medusa galleggian-
te”), “Jellyfish Barge” si presenta come un’unità ricoperta da
una cupola in vetro che poggia su una piattaforma in legno

«I di circa 70mq a sua volta sorretta su 96 fusti di plastica rici-
clata. Per renderla efficiente i ricercatori si sono ispirati a un
fenomeno naturale: la distillazione solare, riprodotto in
piccola scala. Sul perimetro della piattaforma sono disposti
7 dissalatori a energia solare che consentono alla serra di
produrre ogni giorno 150 litri d’acqua dolce e pulita utiliz-
zandone di salata, salmastra o perfino inquinata.
Ogni unità “Jellyfish Barge” serve al sostentamento medio di
due nuclei familiari, la sua struttura modulare e la forma ot-
tagonale della piattaforma consentono l’affiancamento di
più elementi. In questo modo non solo è possibile garantire
sicurezza alimentare a un numero maggiore di persone, ma
anche creare dei luoghi d’incontro in acqua per le comunità.
Fantascienza? Tutt’altro dato che un primo prototipo è sta-
to già realizzato lo scorso anno ed è tutt’ora visibile nel Ca-
nale Navicelli, fra Pisa e Livorno. Ora c’è solo da attendere
che l’iniziativa prenda piede su larga scala.

G. R.
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Alcuni lavori portano alla sordità
Nei settori manufatturiero e minerario il 40% degli operai è esposto al forte rumore
PIERANGELA CANNONE

empre più lavoratori a rischio sordità.
L’eccessiva esposizione al rumore nei luo-
ghi di lavoro, infatti, è fonte di numerosi

problemi alla salute. Ma qual è la definizione
corretta di rumore? L’enciclopedia lo riassume
come “suono indesiderato”.
Entriamo nei dettagli. Il suo livello sonoro, ov-
vero l’intensità, si misura in decibel, la cui sca-
la di valore è logaritmica. Un aumento del livel-
lo sonoro pari a 3 decibel, quindi, rappresenta
già un raddoppio della sua intensità. Facciamo
un esempio: una conversazione normale può
raggiungere circa 65 dB, mentre una persona
che grida può arrivare a 80 dB. Sebbene la dif-
ferenza sia di soli 15 dB, le grida risultano 30
volte più rumorose. La forza o l’intensità del ru-
more è spesso misurata in decibel ponderati,
poiché l’orecchio umano mostra una sensibilità
differente alle diverse frequenze.
L’intensità, tuttavia, non è l’unica componente
che determina la pericolosità del rumore: anche
la durata dell’esposizione è importante. Per te-
nere conto di questo fattore, si utilizzano livel-
li sonori con media ponderata nel tempo. E ri-
guardo al rumore nei luoghi di lavoro, spesso si
studia una giornata lavorativa media di 8 ore.
Non occorre che il rumore sia molto intenso al-
l’interno di uffici o ambienti esterni per essere
nocivo; ma può contribuire in maniera signifi-
cativa ad aumentare i rischi presenti sul luogo
di lavoro. E l’effetto peggiore è la perdita dell’u-
dito: un rumore eccessivo danneggia le cellule
ciliate della coclea e porta a un deficit uditivo.
Esistono, tuttavia, anche effetti fisiologici: è di-
mostrato che l’esposizione al rumore ha un ef-
fetto nocivo sul sistema cardiovascolare. In par-
ticolare, sembra che un suono indesiderato pro-
duca la secrezione di catecolamine e l’aumen-
to della pressione arteriosa. I livelli di catecola-
mine nel sangue, inclusa l’adrenalina, sono as-
sociati allo stress. Che è provocato di rado da
una sola causa ed è solitamente prodotto da
un’interazione di diversi fattori di rischio. Il ru-
more nell’ambiente lavorativo, infatti, può esse-
re fonte di stress anche a bassa intensità.
Livelli elevati di rumore, infine, rendono diffi-
coltosa anche la comunicazione verbale e au-

S
mentano le probabilità che si verifichino infor-
tuni a causa dell’impossibilità di udire i segna-
li di allarme. Chiunque sia esposto al rumore,
quindi, è potenzialmente a rischio. Studi scien-
tifici hanno riscontrato che negli asili d’infan-
zia la presenza di livelli medi di rumore supe-
ra gli 85 dB. I conducenti di autoarticolati pos-
sono essere sottoposti a 89 dB. Il personale dei
night-club può essere esposto a 100 dB. Negli
allevamenti di suini, infine, il rumore può rag-
giungere anche i 115dB.
Ma procediamo per settori. È stato riscontrato
che nei reparti manifatturiero e minerario, il 40
% dei lavoratori è esposto a livelli di rumore si-
gnificativi per più di metà della propria giorna-
ta. Nel settore edile il valore può raggiungere il
35%, mentre in molti altri campi, compresi
agricoltura, trasporti e comunicazioni, il valore
si aggira intorno al 20%.
Il rumore è riconosciuto come problema anche
nell’area dei servizi e nei settori istruzione, sa-
nità e ristorazione. Tutti i datori di lavoro, quin-
di, sono legalmente responsabili non solo del-
la tutela della salute e della sicurezza del perso-
nale ma anche del contenimento dei rumori en-
tro la soglia.

APP E PROGETTI MULTIMEDIALI RIDUCONO GLI INCIDENTI SUL LAVORO

Un click sul totem per attivare Help’s
Il glossario edile nel progetto Babele

OGGI VIVIAMO IN UN’EPOCA ON CUI C’È UN’APP PER TUTTO

GIORGIO ROMEO

ai come in questo secolo lo
sviluppo tecnologico ha
cambiato il modo di vivere

il quotidiano. Gli smartphone ci han-
no portato in un mondo digitale, al-
l’interno del quale siamo sempre con-
nessi e interagiamo con gli altri. Quel-
la che viviamo oggi è l’epoca in cui –
per citare un famoso slogan – “c’è
un’app per tutto”. E a volte nascono
iniziative che ci fanno chiedere come
mai, alla luce del progresso tecnologi-
co, non siano state inventate prima.
Sul piano della sicurezza sul lavoro,
ad esempio, una delle innovazioni
più interessanti degli ultimi anni si
chiama “Help’s” ed è uno strumento
che favorisce la diffusione capillare
d’informazioni relative all’organizza-

M
zione aziendale, affinché i dipenden-
ti possano lavorare con maggiore effi-
cacia, abilità e sicurezza.
Con “Help’s” sono sufficienti pochi
clic su uno dei “totem” disseminati
per l’azienda, affinché un lavoratore
possa velocemente segnalare, ad
esempio, che uno strumento di lavoro
è guasto, verificare quando è stato re-
visionato l’ultima volta, quando è fis-
sata la data per la prossima revisione
e quali possono essere le soluzioni
per ovviare al problema.
Nato a Biella dalla mente di Paolo Si-
mionati, un consulente esperto in si-
curezza nei luoghi di lavoro, il pro-
gramma sostituisce manuali di mi-
gliaia di pagine e improbabili fogli
appesi in bacheca.
«L’interfaccia – spiega il suo ideatore
– è concepita come lo schermo di uno

smartphone con una decina di appli-
cazioni, ognuna delle quali permette
di approfondire un determinato argo-
mento. L’obiettivo sarebbe quindi ri-
durre gli infortuni sul lavoro che nel
solo settore industriale ammontano a
oltre 130mila l’anno (dati Inail, 2014).
In Help’s, al fine di aumentare la pro-
duttività, è stato previsto un “sistema
biunivoco di alert” che favorisce la co-
municazione ad hoc tra l’azienda e il
singolo dipendente: la prima potrà
comunicargli informazioni come ad
esempio l’installazione di un nuovo
macchinario e suggerirgli la partecipa-
zione a un corso di formazione, il se-
condo potrà invece segnalare le condi-
zioni dell’ambiente di lavoro perché,
spiega ancora Simionati, «nessuno co-
nosce le criticità e i macchinari di un
reparto meglio di un suo addetto».

Help’s è anche un’ottimo modo per
monitorare tutto il personale che entra
ed esce dall’azienda, siano essi di-
pendenti che attraverso il totem sareb-
bero meglio informati sulle condizio-
ni del luogo in cui stanno entrando e
su come interagire con esso.
Se un sistema come quello appena
descritto può contribuire alla riduzio-
ne d’incidenti sul lavoro in un am-
biente aziendale, esso è inapplicabile
in altri contesti, ad esempio quello
edile, dove la comunicazione assume
un ruolo ancora più importante. Il ri-
schio nei cantieri diventa l’esposizio-
ne a pericoli non tanto per incoscien-
za quanto per la mancata comprensio-
ne delle parole riportate sulla segnale-
tica di sicurezza e delle istruzioni im-
partite. A cercare di offrire una solu-
zione a questo problema sono stati

Inail, Cesf, Formedil e Università per
stranieri di Perugia promuovendo il
progetto “Babele - HHP” (Help Health
Phone). L’idea è semplice: un’app che
contenga, tradotto nelle sette lingue
più diffuse tra i lavoratori edili stra-
nieri (albanese, rumeno, serbo/croato,
magrebino, inglese, francese e spa-
gnolo) il “glossario dell’edilizia For-

medil” con i termini e le immagini sui
rischi professionali più ricorrenti. Il
tutto è integrato in un’app che si com-
pleta con la possibilità di accedere a
un “help desk multilingue” e un sms
automatico d’emergenza che permet-
te di avvertire una persona preselezio-
nata in caso di necessità durante l’ese-
cuzione di una mansione rischiosa».

L’ONA CHIEDE BONIFICHE IMMEDIATE

Amianto, 40 milioni di tonnellate in tutt’Italia

AMIANTO NELLE SCUOLE, NELLE CASERME, NEGLI OSPEDALI

mianto nelle scuole, nelle caserme, negli
ospedali e negli altri luoghi di vita e di lavo-
ro: come affrontare il problema? L’osservato-

rio nazionale amianto (Ona), ha reso noto che dal
Registro mesoteliomi, risultano 1.042 casi di mese-
telioma (la malattia correlata all’esposizione a fibre
di amianto) dal 2011 a oggi. Un dato che potrebbe
essere ancora più grande, dovuto al fatto che il regi-
stro è stato istituito solo negli ultimi anni ed è limi-
tato ai soli casi di mesotelioma, mentre l’amianto è
in grado di determinare almeno il doppio dei casi di
tumore polmonare e altre patologie tumorali, oltre
ad asbestosi, placche pleuriche e ispessimenti pleu-
rici che, anche per effetto delle complicazioni car-

A diocircolatorie, possono essere fatali. L’Ona chiede
quindi l’istituzione di un Registro delle patologie
correlate a questo fenomeno, al fine di poter avere
l’esatta fotografia della situazione.
La prima regione a dotarsene potrebbe essere il La-
zio, dove solo nel 2014 i casi accertati di mesotelio-
ma sono stati più di 100. «Solo in Italia - afferma
l’Ona - vi è un aumento dei casi di mesotelioma,
mentre in tutto il resto delle nazioni civilizzate so-
no in diminuzione. Ciò in quanto vi sono ancora
42.000 siti contaminati, che si aggiungono a più di
1.000.000 di micrositi e 40.000.000 di tonnellate
contenenti amianto nell’intero territorio nazionale».
Il fenomeno epidemico di circa 6.000 morti l’anno

per patologie “asbesto” correlate in Italia, rapporta-
te alla regione Lazio, corrisponde ad un impatto che
si valuta in 500 decessi per patologie asbesto corre-
late: circa 100 per casi di mesotelioma; circa 200 per
tumore al polmone; circa altri 200 per tutte le altra
patologie causate dall’amianto. L’Ona, chiede che
vengano adottati strumenti di prevenzione, con la
messa in sicurezza, attraverso un ammodernamen-
to infrastrutturale e dei siti industriali, che presup-
pone la rimozione dell’amianto e il reperimento del-
le risorse attraverso la detraibilità fiscale delle som-
me investite, l’utilizzo dei fondi strutturali europei,
mutui a tasso agevolato con garanzia dello Stato.

F. M.
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LE RICHIESTE DI UNA SCUOLA MEDIA DI BAGNOLI

Stop alle industrie inquinanti, sì alla bonifica
asta con le industrie inquinan-
ti, meglio le botteghe artigia-
nali, subito la bonifica, le

spiagge pulite e accessibili a tutti e più si-
curezza». A chiederlo i ragazzi della scuo-
la media statale 41 Console di Bagnoli (Na-
poli), guidati dalla professoressa Maria pa-
trizia Di Marco che nei giorni scorsi hanno
presentato un Progetto di Legge Regionale
nell’ambito dell’iniziativa Ragazzi in Aula
organizzata dalla presidenza del Consiglio
regionale della Campania.
Si tratta di un’iniziativa legislativa con la
quale, in sostanza, la Regione riconosce
all’area di Bagnoli una sua specificità e

«B destina risorse straordinarie per la riquali-
ficazione ambientale e il rilancio della sua
antica vocazione naturistica.
In Aula, ad accogliere i giovanissimi «con-
siglieri per un giorno», accompagnati dal-
le insegnanti Ermelinda Benedetto, Valeria
Franco, Maria Lampitelli, Monica La Sala
e Amalia Romaniello, c’era il capogruppo
di Forza Italia Gennaro Nocera, il quale ha
presieduto la simulazione in aula dei lavo-
ri di approvazione del progetto di legge.
«Un progetto di legge - ha spiegato il con-
sigliere - che non esprime soltanto la
preoccupazione per la compromissione di
un territorio di straordinaria bellezza ma

testimonia la volontà di darsi da fare in pri-
ma persona per recuperare antichi errori
della politica industriale in Campania».
Il testo, infatti, prevede, tra l’altro, l’isti-
tuzione di una Consulta dei Ragazzi
per Bagnoli chiamata ad esprimere di
volta in volta il proprio parere sui di-
versi interventi di valorizzazione del
territorio. Numerose le domande che i
ragazzi della scuola bagnolese hanno
poi voluto rivolgere al consigliere No-
cera, tantissime le curiosità sulla quoti-
dianità dell’impegno politico e istitu-
zionale dei consiglieri regionali.

R. A.

Teleriscaldamento
la rete urbana
economica, sicura
e non inquinante
GIORGIO ROMEO

ggigiorno quasi 3 milioni di italiani
usufruiscono di servizi di teleriscal-
damento o raffrescamento. Ciò ha

permesso a famiglie e attività di risparmiare in
bolletta e, al contempo, ridurre inquinamento.
Sono numeri significativi, che confermano quan-
to sia importante guardare in questa direzione per
ridurre la domanda energetica, che rappresenta
una delle quote più rilevanti della spesa delle fa-
miglie». A parlare è il vicepresidente di Legam-
biente Edoardo Zanchini, in premessa al “Rap-
porto sullo stato del teleriscaldamento in Italia”.
Il teleriscaldamento, in inglese “District Heating”
(riscaldamento urbano a rete) è un servizio ener-
getico che consiste nella distribuzione alle case,
attraverso una rete di tubature, di acqua calda o
surriscaldata proveniente da una centrale di pro-
duzione cittadina. L’energia termica può essere
ottenuta in numerosi modi: con i sistemi cogene-
rativi, attraverso sistemi di recupero di calore
(termovalorizzatore, fonte geotermica, biomasse,
scarichi industriali), oppure con tradizionali cal-
daie a metano.
Al di là della riduzione delle emissioni inquinan-
ti e la convenienza economica, uno dei principa-
li vantaggi del teleriscaldamento si pone senza
dubbio sul piano della sicurezza: il sistema elimi-
na la presenza di gas presso il cliente, esoneran-
dolo del tutto dalla manutenzione della caldaia e
riducendo di conseguenza moltissimo i rischi ad
essa collegati.
«Attualmente – spiega il presidente dell’Airu
Fausto Ferraresi – questo tipo di tecnologia
soddisfa solo il 6% del fabbisogno nazionale di
domanda per riscaldamento e la sua distribu-
zione è concentrata solo su alcune Regioni,
ma dalle valutazioni, seppur parametriche,
emerge che si potrebbe arrivare ad un ben più
significativo 25%». Come ulteriore sviluppo
c’è da dire che la rete di distribuzione, che at-
tualmente trasporta solo acqua calda, potrebbe
evolversi, dal momento che le fonti che alimen-
tano il vettore termico sono varie e modulabi-
li cosicché, conclude Ferraresi, «in futuro ogni
realtà potrà creare il proprio sistema di teleri-
scaldamento in base alla propria disponibilità
energetica e alla distribuzione territoriale».

«O
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Irregolarità sul lavoro
in aumento nel Belpaese
le imprese fuori norma
La vigilanza. Serve come prevenzione e contrasto all’illegalità
GIORGIO ROMEO

n Italia sono in aumento le impre-
se che violano le norme di sicurez-
za sul lavoro. E’ quanto emerso

dal “Rapporto annuale dell’attività di
vigilanza in materia di lavoro e legi-
slazione sociale” diffuso il 27 febbraio
dal ministero del Lavoro e delle Poli-
tiche sociali.
Il 68,48% delle aziende è risultato ir-
regolare (a fronte del 65,42% registra-
to lo scorso an-
no), un dato che
si traduce in
181.629 lavorato-
ri irregolari e
77.387 in nero,
con un’evasione
di contributi e
premi pari a
1.508.604.256
euro. A seguito
delle ispezioni,
sono state elevate
41.030 maxi san-
zioni per lavoro
nero. Le Regioni
maggiormente
interessate sono state Puglia (5.225),
Campania (4.600), Calabria (4.236),
Lombardia (4.207) e Toscana (4.112).
Il report ha evidenziato i punti critici
nelle aziende: in primis si denota
scarsa attenzione dei datori di lavoro
agli obblighi in materia di sorveglian-
za sanitaria, formazione e informazio-
ne del personale (ciascuno dei tre al
12%); segue (al 10%) la mancata os-
servanza degli obblighi previsti in ca-
po ai committenti e ai coordinatori
negli appalti (pubblici e privati); infi-

I
ne (al 7%) si registra la bassa capacità
di realizzare una valutazione dei ri-
schi aziendali.
Nell’ambito dell’edilizia, in particola-
re, è risultato invariato il numero d’il-
leciti a carattere prevenzionistico: il
37% delle violazioni sono connesse a
rischio di caduta dall’alto, mentre il
19% a rischio elettrico e utilizzo di at-
trezzature di lavoro e di dispositivi di
protezione collettivi e individuali.
«La rappresentazione dei dati concer-

nenti la vigilanza nell’anno 2014 -
spiega Danilo Papa della “direzione
generale per l’Attività ispettiva” - con-
ferma una diffusa presenza del perso-
nale ispettivo su tutto il territorio na-
zionale. La crisi economica ha infatti
reso opportuno un più attento presi-
dio del territorio attraverso la pro-
grammazione e l’effettuazione di vigi-
lanze mirate a contrastare in particola-
re il ricorso al lavoro sommerso e a
monitorare il corretto utilizzo degli
ammortizzatori sociali. In tale conte-

sto, in aggiunta al “tradizionale” ruo-
lo della vigilanza, si è confermata
l’importanza del contestuale impegno
del personale ispettivo in attività di
prevenzione e promozione della lega-
lità, ex art. 8, D. Lgs. n. 124/2004, qua-
le indispensabile complemento dell’a-
zione repressiva che, di per sé, non è
in grado di fornire risposte esaustive
in termini di garanzia di tutela dei la-
voratori».
Le attività del personale ispettivo, i

cui risultati sono
indicati nel re-
port, oltre a con-
tribuire all’iden-
tificazione degli
illeciti in ambito
di sicurezza, si
orientano alla
prevenzione e il
contrasto del co-
siddetto “dum-
ping”, una proce-
dura di vendita
di un bene o ser-
vizio su un mer-
cato estero a un
prezzo inferiore

rispetto a quello di vendita del mede-
simo prodotto sul mercato di origine.
«Appare indispensabile - conclude
Papa - anche per gli anni a venire,
utilizzare efficacemente tutte le risor-
se in campo, al fine di creare un siste-
ma di interventi solido, efficace e so-
stenibile nel lungo periodo, nella con-
sapevolezza del delicato ruolo che il
personale ispettivo può svolgere per
la prevenzione e il contrasto dell’ille-
galità e lo sviluppo dell’occupazione
regolare».

organismi, dovrebbero essere riviste alla luce di questi
risultati».
Lo studio è stato effettuato da alcuni ricercatori prove-
nienti dalla Germania, i quali hanno raccolto dati e
monitorato per un periodo di 10 anni il polline del mais.
«Questa nuova ricerca solleva grossi dubbi circa la
comprensione scientifica della sicurezza del mais gm e
il danno che arreca alla natura e all’agricoltura conven-
zionale. Questi risultati dimostrano che abbiamo biso-
gno di una riforma radicale e di maggiori controlli di si-
curezza per il mais gm», ha dichiarato Mute Schimpf, at-
tivista dell’organizzazione Friends of the Earth Europe.
«E’ chiaro, sulla base di questa nuova ricerca che è
quasi impossibile coltivare mais gm, senza danni
estesi alla natura, e senza contaminare prodotti ali-
mentari sia convenzionali che biologici. L’unica con-
clusione logica e scientifica è fermare la coltivazione
di tutti mais gm in Europa».

R. A.

Autorità europea per la sicurezza alimentare
(Efsa) ha avviato di recente una nuova indagine
sulle coltivazioni geneticamente modificate di

mais in Europa, in seguito alla richiesta che è stasta
avanzata da alcune organizzazioni ambientali europee,
tra cui Friends of the Earth Europe e Testbiotech, di so-
spendere immediatamente le coltivazioni, perché rite-
nute nocive.
La richiesta delle organizzazioni di sospendere le colti-
vazioni e vietarle in futuro, fa seguito alla pubblicazio-
ne di un rapporto approfondito sul polline di mais. La
nuova ricerca rileva che il polline di mais in realtà, si
espande fino a diversi chilometri dalle colture. Per pro-
teggere le specie sensibili, come ad esempio farfalle e fa-
lene, le distanze coperte dal polline del mais dovrebbe-
ro restare nel range di un chilometro, secondo lo studio.
Lo studio conclude che «le valutazioni precedenti dei ri-
schi e le conclusioni relative alla distanza percorsa dal
polline, l’esposizione potenziale e gli effetti sugli altri

L’
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Cantieri, norme nazionali
adeguate agli standard Ue

uando si parla di sicurezza sul
lavoro, uno dei temi caldi è
l’adeguatezza delle norme na-
zionali agli standard europei.

Spesso, nell’immaginario collettivo,
sono visti come una sorta d’ideale, da
cui noi italiani saremmo tuttavia piut-
tosto lontani. In realtà le cose non
stanno esattamente così.
Da oggi, anche nei cantieri temporanei
e mobili in cui si svolgono lavori edi-
li o d’ingegneria civile di durata infe-
riore a 10 giorni-uomo si dovranno
applicare le normali norme di sicurez-
za previste. La novità, approvata il 4
marzo in Consiglio dei ministri, è sta-
ta introdotta dalla Legge comunitaria
2014 e ideata al fine di evitare una
sanzione da parte della Commissione

Q Europea, che ha rilevato nella norma-
tiva italiana il mancato rispetto delle
prescrizioni della Direttiva 92/57/Cee.
Nel mirino il D. Lgs. 81/2008, secondo
cui le misure per la salute e la sicurez-
za nei luoghi di lavoro non si applica-
no ai lavori relativi a impianti elettri-
ci, reti informatiche, gas, acqua, con-
dizionamento e riscaldamento e pic-
coli lavori la cui durata presunta non
è superiore ai 10 giorni – uomo che
non espongono i lavoratori a rischi
rilevanti. Tali principi sono in aperto
contrasto con gli articoli 1 e 2 della Di-
rettiva 92/57/Cee che richiede, invece,
maggiori garanzie sul piano della si-
curezza a prescindere dal luogo in cui
si svolgano lavori edili.

G. R.

L’ITALIA ADERISCE ALL’ACCORDO EU OSHA PER ARGINARE IL PROBLEMA

Stress da lavoro, in fumo 240 miliardi all’anno
ra le mille cose che “ci chiede l’Europa” c’è an-
che quella di migliorare i nostri ambienti di la-
voro. L’Italia ha aderito alla campagna Eu-Osha

incentrata nel biennio 2014-2015 sulla gestione del-
lo stress e dei rischi psicosociali, che sono una delle
cause più frequenti dei problemi di salute correlati a
più della metà dei giorni di assenza per malattia dal
luogo di lavoro. All’origine di questi due sintomi c’è
la condizione del luogo dove giornalmente si va a la-
vorare. Un fenomeno che può essere aggravato da
pratiche discriminatorie relative a genere, età, orien-
tamento sessuale, razza, origine etnica o religione,
che il datore di lavoro ha il compito di monitorare per
porne rimedio.
E’ scientificamente provato che un ambiente di lavo-
ro “sano e sicuro”, oltre ad essere un elemento di ci-
viltà fondamentale, aiuta anche le prestazioni lavora-
tive. Le politiche aziendali che puntano a mettere le
persone nelle migliori condizioni possibili di lavoro,

hanno anche l’obiettivo di ottenere risultati migliori
in termini di produttività, qualità, efficienza e di ri-
duzione dell’assenteismo. I lavoratori tendono ad
assentarsi dal lavoro per periodi consistenti quando
soffrono di stress lavoro-correlato e di altri problemi
di natura psicologica.
A volte i lavoratori tendono a presentarsi al lavoro
pur non essendo in grado di svolgere le mansioni in
modo efficace, un fenomeno che è noto come “pre-
senzialismo”. Ciò porta a una riduzione della produt-
tività, con conseguente diminuzione della redditività
dell’impresa. Un recente sondaggio d’opinione euro-
peo, condotto dall’Eu-Osha sulle cause più comuni
dello stress lavoro-correlato, ha evidenziato tra que-
ste la riorganizzazione del lavoro (per il 72% dei la-
voratori), le ore lavorate o il carico di lavoro eccessi-
vo (per il 66%) e il fatto di essere oggetto di compor-
tamenti inaccettabili, come mobbing o molestie (per
il 59%).

Lo stesso sondaggio ha evidenziato che 4 lavoratori
su 10 pensano che lo stress non venga gestito adegua-
tamente nel proprio luogo di lavoro. In Italia la prima
causa che porta allo “stress” è invece il precariato, ma
pesano anche la “mancanza di chiarezza dei ruoli e
delle responsabilità” e la “mancanza di aiuto dai
colleghi”. I costi complessivi dovuti ai disturbi di sa-
lute mentale in Europa sono stimati a 240 miliardi di
euro l’anno. Meno della metà, 104 mld, deriva dai co-
sti diretti, come le cure mediche. I restanti 136 miliar-
di di euro invece, sono la somma che si perde in ter-
mini di produttività legati anche all’assenteismo.
Uno degli obiettivi della “buona amministrazione” di
un’azienda italiana dovrebbe essere quello di fare
proprie ed applicare alcune semplici norme che rego-
lano il lavoro delle aziende degli Stati Uniti, come la
buona usanza di concedere una pausa di 15 minuti
ogni 2 ore di lavoro al computer.

F. M.
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Parità uomo-donna
ancora una realtà
soltanto sulla carta
Fiumanò: strategie Ugl per cambiare rotta

GIUSY FIUMANÒ

er molti secoli la funzione femmi-
nile è stata ben delineata: la donna
si occupava della famiglia; il suo

ruolo era crescere i figli e far funzionare la
casa. Con i cambiamenti che la società ha
subito, specie dal dopoguerra a oggi, le
donne hanno avuto più possibilità di stu-
diare e di prepararsi ad affrontare il mon-
do competitivo del lavoro, intravedendo
nuove prospettive. Hanno iniziato a svol-
gere professioni ritenute un tempo ‘’da
uomini’’: notaio, poliziotto, magistrato,
vigile, medico…
In Italia, grazie alle direttive comunitarie
e alle indicazioni normative Ue, da un
punto di vista legislativo sono stati fatti
enormi passi avanti negli ultimi anni, at-
traverso il “Testo Unico sui congedi pa-
rentali” (D. Lgs. 151/2001), che rappresen-
ta la normativa di riferimento in materia
di tutela della maternità e paternità e di
conciliazione tra i tempi di vita e di lavo-
ro; la Legge 92/2012, che ha introdotto no-
vità normative sulla genitorialità in gene-
rale e sul lavoro delle donne, prevedendo
anche incentivi in caso di assunzione di
lavoro femminile e il decreto 22 dicembre
2012 del ministero del Lavoro e delle Po-
litiche Sociali che ha introdotto, in via
sperimentale per il periodo 2013-2015, il
“congedo obbligatorio e facoltativo del
padre” oltre a contributi economici alla
madre per favorirne il rientro nel mondo
del lavoro.
Tuttavia, la parità tra uomini e donne è an-
cora una realtà solo sulla carta. I pregiudi-
zi e gli stereotipi legati al genere, che pe-
nalizzano e discriminano le donne sono
tuttora molto attivi, ed esercitano una for-

P
te influenza sulle disparità tra uomini e
donne nel mondo del lavoro, in famiglia e
nella società, creando profondi squilibri
tra i sessi. I ritardi dell’Italia in tema di pa-
rità di genere sono evidenti: maggiori dif-
ficoltà di accesso al lavoro per le donne,
differenziale salariale, mancanza di op-
portunità nel fare carriera e carenze di
servizi.
Il problema dell’occupazione femminile
ha raggiunto in Italia valori molto al di
sotto della media europea e il gender gap
aumenta nel Sud del Paese, in controten-
denza con quanto avviene in Europa, do-
ve la quota di donne che lavorano è cre-
sciuta incessantemente e il livello d’istru-
zione delle donne è oggi superiore a quel-
lo degli uomini.
In Italia, la maggior parte delle donne è
ancora esclusa dai vertici della vita socia-
le, economica e politica, nonostante il ri-
conoscimento del ruolo sociale della fem-
minilità, intesa come tassello fondamenta-
le di politica, economia, innovazione e
cultura.
Aumentare la presenza delle donne nei
luoghi di lavoro è importante, ma non ba-
sta se non porta anche a nuove politiche
di conciliazione e a un modo nuovo di la-
vorare.
Una maggiore partecipazione al lavoro si
può realizzare attraverso la diffusione di
misure di flessibilità orarie, per concilia-
re le attività lavorative con quelle di cura
dei bambini e delle persone non autosuf-
ficienti, ricorrendo al part time (con con-
tribuzione figurativa), al telelavoro e a
moduli di lavoro flessibile. Sono indi-
spensabili strumenti di welfare aziendale,
come nidi, voucher, servizi sanitari e assi-
stenziali, ma anche un incremento della

durata del congedo di maternità e di pa-
ternità con un sostegno al reddito. Tutti i
congedi facoltativi dovrebbero essere co-
perti da contribuzione figurativa per non
avere penalizzazioni ai fini pensionistici.
Sempre in materia di conciliazione, mol-
to può essere fatto anche dagli enti locali
con l’adozione di piani della città coe-
renti con le esigenze delle madri lavoratri-
ci o sostenendo, in funzione anti violenza,
iniziative come i taxi rosa o i punti di
ascolto, compresi quelli di contrasto del-
le dipendenze o i consultori.
L’8 marzo, quindi, deve essere un mo-
mento di riflessione al fine di sostenere e
tutelare il lavoro delle donne, contro con-
tratti penalizzanti e disparità salariali, e

per promuovere una maggiore concilia-
zione tra lavoro e famiglia. Altrimenti le
donne rimarranno ai livelli più bassi o sa-
ranno costrette a scegliere tra carriera o fa-
miglia.
E’ necessario che queste criticità vengano
inserite tra le priorità degli interventi del
governo e delle istituzioni a tutti i livelli,
affinché venga agevolato il lavoro e la car-
riera delle donne, la loro presenza anche
nei ruoli decisionali per il riequilibrio di
genere, nonché l’attuazione di rinnovate
condizioni di lavoro e dei tempi delle
città, che possano equilibrare i loro tempi
familiari e lavorativi a beneficio dell’inte-
ra collettività.

*Responsabile Settore Lavoro–Donne Ugl

Il Tfr in busta paga
ma per le imprese
è già un insuccesso

O OPZIONE SPERIMENTALE

ia libera al Tfr in busta paga, ma per le imprese è già un
flop. E manca, anche se sarebbe in arrivo a breve, il de-
creto che dà tutte le istruzioni su come praticare nel

concreto l’opzione. Poi i lavoratori dipendenti del settore pri-
vato, circa 12-13 milioni, che ne fanno richiesta potranno, se la-
vorano nello stesso posto da almeno sei mesi, richiedere la quo-
ta del trattamento di fine rapporto che spetta loro direttamen-
te nello stipendio, ogni mese anziché tutta insieme. Ad aprire
a questa possibilità, introdotta per ora in via sperimentale fino
a metà del 2018, è stata la Legge di Stabilità, tuttavia c’è già chi
denuncia una scarsa adesione.
Gli ultimi dati sono quelli della Confesercenti, secondo cui in
base a un sondaggio con Swg, ad oggi ne hanno fatto richiesta
appena 6 lavoratori su 100, e solo un altro 11% vorrebbe farlo
entro l’anno. La stragrande maggioranza (l’83%) lo lascerà in-
vece accumulare nell’impresa in cui lavora, come avvenuto fi-
nora.

Secondo Confesercenti un quarto di quelli che
hanno deciso di avere il Tfr su base mensile,
«utilizzeranno la liquidità aggiuntiva soprattut-
to per saldare debiti pregressi», mentre «solo il
19% lo impiegherà per acquisti di vario gene-
re». Quindi la spinta a favore dei consumi sa-
rebbe depotenziata. Tra le principali ragioni
della mancata adesione c’è il desiderio di non
erodere il “tesoretto” da riscuotere a fine carrie-
ra, opzione indicata dal 58% di chi lo manterrà
in azienda.
Inoltre, fa notare sempre l’organizzazione del-
le Pmi, c’è anche «un rilevante 30% che dichia-

ra di non avere approfittato dell’opzione per via dell’eccesso di
fisco: il Tfr, se percepito in busta paga, viene infatti tassato con
aliquota ordinaria, e non ridotta come quando viene preso al-
la fine del rapporto di lavoro». Oltretutto, ricorda Confesercen-
ti, «incide negativamente» sulla determinazione «dell’Isee
(questione dirimente soprattutto per le fasce di reddito più de-
boli) ». A proposito la Uil aveva calcolato come l’anticipo del
Tfr in busta paga avrebbe comportato una perdita, tra tasse in
più e sgravi in meno, fino a 330 euro per un reddito medio di
23.000.
Accolgono la novità con scetticismo quindi sia le imprese sia i
sindacati. Un’adesione contenuta era stata anche rilevata da
Confcommercio, che aveva condotto un’indagine a caldo (a no-
vembre), limitando al 20% la quota di lavoratori pronti a chie-
derlo ogni 27 del mese. Anche la Cgil esprime i suoi dubbi, per
il segretario confederale Vera Lamonica «le persone che ne usu-
fruiranno saranno poche, proprio perché non è conveniente».

V

CGIL, CISL E UIL VARANO UNA PIATTAFORMA E CHIEDONO AL MINISTRO POLETTI DI PORRE RIMEDIO ALLE GRAVISSINE RIPERCUSSIONI DELLA LEGGE FORNERO»

Pensioni, sindacati in pressing sul governo
per modificare la normativa previdenziale
nero (nuovamente attaccata dal se-
gretario della Lega, Matteo Salvini)
ha introdotto il sistema contributivo
per tutti e innalzato l’età pensionabi-
le fino ad oltre i 66 anni, ma ha anche
aperto il problema degli esodati (per-
sone senza lavoro, né ammortizzato-
ri sociali né pensione).
I sindacati chiedono che si possa pre-
vedere di andare in pensione anche
prima partendo innanzitutto dalla
considerazione che i lavori non sono
tutti uguali e dall’attenzione da porre
sul futuro pensionistico dei giovani e
dei lavoratori discontinui.
Il ministro Poletti ha assicurato che il

indacati in pressing per cam-
biare la legge Fornero sulle pen-
sioni e «porre rimedio alle gra-

vissime ripercussioni sociali» che la
riforma del governo Monti ha deter-
minato. I leader di Cgil, Cisl e Uil, Su-
sanna Camusso, Annamaria Furlan
e Carmelo Barbagallo, lo scrivono ne-
ro su bianco chiedendo, in una lette-
ra inviata al ministro del Lavoro e
delle Politiche sociali, Giuliano Po-
letti, un incontro al più presto «per
conoscere le intenzioni del governo»
e allo stesso tempo per «proporre i
contenuti della proposta del sindaca-
to».
Un capitolo da affrontare, quello pre-
videnziale, anche nelle intenzioni
del ministro, anche se non nell’im-
mediato.
Al centro c’è la necessità di recupera-
re flessibilità in uscita: su questo la
convergenza in linea di principio c’è,
le azioni da definire. La riforma For-

S
tema sarà affrontato e ha spiegato,
nei giorni scorsi, che il problema più
urgente da affrontare riguarda quelle
persone che sono vicine alla pensio-
ne ma che hanno perso o possono
perdere il posto di lavoro e non han-
no la copertura di ammortizzatori so-
ciali sufficiente fino a maturare il di-
ritto alla pensione.
«Si tratterà, in concreto - ha afferma-
to - di predisporre uno strumento
flessibile, che aiuti queste persone a
raggiungere i requisiti per la pensio-
ne».
Perché altrimenti, ha anche detto
chiaramente, si avrà un «problema

sociale». Il punto è evitare, cioè, che
si creino nuove categorie di esodati. Il
tema, dunque, è all’ordine del giorno
del governo.
Le ipotesi al vaglio sono diverse e
vanno dal prestito previdenziale, la
possibilità cioè di avere un anticipo
sulla pensione da restituire poi con
quota dell’assegno previdenziale, al-
l’uscita flessibile con una penalizza-
zione. Ma nulla è ancora definito.
Mentre sui tempi, dal ministero si ri-
badisce che per ora si va avanti sul-
l’attuazione del Jobs act e che anche
volendo cominciare ad affrontare con
i sindacati il capitolo previdenziale,

richiedendo la necessità di reperire
risorse, interventi concreti non po-
tranno che essere discussi in conco-
mitanza con la prossima legge di sta-
bilità. E, prima, non mancherà an-
che il confronto con il nuovo presi-
dente dell’Inps, Tito Boeri.
«Il fatto che Cgil, Cisl e Uil abbiano
elaborato una piattaforma unitaria
sulle pensioni, con la quale aprire
un confronto con il governo - dice il
presidente della commissione Lavoro
della Camera Cesare Damiano - è
estremamente positivo. Questo capi-
tolo va rapidamente riaperto per due
motivi: il primo, perché va sanata

una intollerabile ingiustizia sociale
che vede troppi lavoratori perdere
l’occupazione pur essendo lontani
dalla pensione. Il secondo, perché
l’innalzamento progressivo dell’età
pensionabile, giunta ormai oltre i 67
anni, blocca il turnover, mantiene al
lavoro persone sempre più anziane
ed impedisce l’ingresso dei giovani».
A ogni modo, Cgil, Cisl e Uil non si
accontentano di «ritocchi». «Occorre
una controriforma della legge Forne-
ro. È arrivato il momento di sedersi
intorno ad un tavolo e ridiscutere tut-
to l’impianto.
Quella riforma fatta in una notte sen-
za alcun confronto con il sindacato
ha fatto troppi danni», attacca Furlan.
Bisogna «cambiare questa legge ini-
qua», insiste Barbagallo. Mentre dal-
la Cgil il segretario confederale Vera
Lamonica rilancia l’allarme: «Ci sa-
ranno tanti nuovi esodati».

R. C.

Giusy Fiumanò: «L’8 marzo deve essere un momento di riflessione al fine di sostenere e
tutelare il lavoro delle donne, contro contratti penalizzanti e disparità salariali, e per
promuovere una maggiore conciliazione tra lavoro e famiglia»

[  SINDACATI ]

Poche
adesioni:
scelto da 6
lavoratori
su 10
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Cgil: «Occupazione, diritti
maternità e stato sociale
Lavorare per e con donne
è un compito quotidiano»

Cisl: «Nuovi poveri
giovani e disoccupati
i disagi aumentano
basta parole, ora fatti»

Uil: «La crisi non allenta
ma noi andiamo avanti
l’ottimismo della volontà
spinge alla concretezza»

[  SINDACATI ]

lla Camera del lavoro di Ca-
tania è 8 marzo tutto l’anno,
perché ogni giorno il sinda-

cato catanese lavora con una specia-
le attenzione alle donne e a temi
che le riguardano da vicino, come
occupazione, diritti conquistati e
negati, violenza, maternità, sicurez-
za, welfare e discriminazione. Lavo-
rare con le donne e per le donne, in-
somma, in casa Cgil è cosa normale.
Il sindacato ha visto militare, nei
suoi oltre cento anni di storia, mi-
gliaia di eroine della vita quotidia-
na che spesso hanno fatto la diffe-
renza nelle lotte per i diritti e per il
lavoro. L’11 marzo, dalle 9,30, nella
sala Russo a Catania, il Coordina-
mento donne e la Cgil, organizzano
un incontro sul tema: “Con le don-
ne per la libertà. Spegni le discrimi-
nazioni e accendi i diritti”. I lavori
saranno aperti, dopo i saluti del se-
gretario generale Giacomo Rota, dal-
la responsabile del Coordinamento,
Erica Sapienza, da tre delegate del-
le categorie Filcams e Flai e delle
cittadine migranti, e saranno poi
proseguiti dalla segretaria confede-
rale Pina Palella, responsabile Di-
partimento Legalità e conclusi dal-
la segretaria confederale e responsa-
bile dipartimento Pari opportunità
Margherita Patti.
L’ultimo appuntamento con le don-
ne del Coordinamento Cgil si è te-
nuto appena qualche giorno fa ed è
stata un’occasione per raccontarsi.
“Ma anche per fare analisi e propo-
ste concrete”, ci tengono a sottoli-
neare Erica Sapienza e Margherita
Patti, che quell’incontro lo hanno
animato.

Come dovrebbe essere il welfare a
misura di donna, a Catania?

«Susanna Camusso, primo segreta-
rio donna della Cgil - spiegano Sa-
pienza e Patti - ha detto più volte
che il welfare è uno strumento per
creare lavoro e così dovrebbe essere
anche a Catania, ma in Italia, a dif-
ferenza del Nord Europa, si fa fatica
ad accettare l’idea che il nostro Pae-

A se possa essere fondato sui cittadi-
ni-persone, e non sulla famiglia. E
quindi ad accettare che il welfare
non va sostituito con il lavoro fami-
liare che ricade sulle donne. Le
donne non si sottraggono ma a Cata-
nia manca il sostegno degli asili ni-
do, della rete ospedaliera e chiede-
re un permesso per accudire una
persona della famiglia malata, è un
miraggio».

E senza diritti scatta la discrimina-
zione…

«Spesso i contratti precari riguarda-
no una lavoratrice su due. C’è anco-
ra l’idea che una donna giovane non
vada assunta perché prima o poi
farà un figlio. E con la maternità i
datori di lavoro si sentono deruba-
ti».

Si parla poco di sicurezza nei luoghi di
lavoro per donne. Come mai?

«Le donne subiscono più infortuni
rispetto agli uomini sia sul lavoro
eppure non fa notizia. La Cgil è im-
pegnata a chiedere un livello di at-
tenzione sempre più alto ad aziende
e datori di lavoro».

La violenza sulle donne rimane anco-
ra al centro dei vostri messaggi. Il 25
novembre scorso avete lanciato un
video dall’impatto molto forte. Tutte
voi avete prestato i vostri volti “im-
brattati” di sangue…

«L’anno scorso abbiamo lanciato l’i-
dea di uno “Sportello catanese uni-
co per le donne”, istituzionale, che
metta assieme le informazioni sulla
tutela di genere, magari anche con
l’aiuto di legali o esperte segnalate
da associazioni di volontariato già
attive sul campo. L’amministrazio-
ne comunale non ha ancora risposto
ma noi insisteremo. E quando ci
siamo sporcate la faccia di rosso, in-
terpretando a modo nostro le donne
abusate e violentate, ci siamo com-
mosse e abbiamo pensato alle care
Stefania Noce e Veronica Valenti.
Perché violenza e femminicidio sfi-
lano sotto i nostri occhi e non pos-
siamo fare finta di niente».

JESSICA NICOTRA

ROSARIA ROTOLO*

isoccupati, giovani esclusi
dal lavoro, lavoratori auto-
nomi, precari, nuovi poveri:

i tempi della politica non sono
compatibili con i disagi sempre
maggiori manifestati dalle persone.
Dopo sette anni di crisi, c’è bisogno
di risposte certe, immediate e con-
crete. Se non riparte la crescita, au-
menterà la lacerazione sociale e
può crescere il conflitto sociale e la
crisi della stessa democrazia.
In questi giorni, parte la campagna
per la raccolta di firme della Cisl
per una legge di iniziativa popolare
per riformare il fisco. Per un siste-
ma più equo, più giusto e volto a
rafforzare i redditi dei lavoratori e
dei pensionati, ad aumentare i con-
sumi e a far riprendere la crescita.
Il testo della proposta di legge con-
tiene il bonus di 1.000 euro per la-
voratori, pensionati, ma anche in-
capienti e lavoratori autonomi, per
tutti con reddito fino a 40mila euro,
nuovo assegno familiare e il “no”
alle tasse su prima casa.
In più serve un nuovo modello di
fiscalità locale. Questa finora ha
comportato solo un aggravio del ca-
rico per i lavoratori, i pensionati, le
imprese e i cittadini: sono aumenta-
te le tasse locali, con iniquità terri-
toriali mentre è rimasta incompiu-
ta l’efficienza dei servizi ai cittadi-
ni.
In Sicilia, ad esempio, dal 2010 al
2013, le sole addizionali Irpef regio-
nali e comunali sono cresciute di
oltre il 33%. L’introduzione della
Tasi ha comportato il ripristino di
una tassazione sulla prima casa che
grava anche sugli affittuari, senza
applicare criteri omogenei di tutela
sociale.
Occorrerà, invece, avere chiaro il
collegamento fra tasse e servizi:
“che cosa” il cittadino paga e “per-
ché”. E bloccare subito l’aumento
delle addizionali regionali e comu-
nali, con un tetto complessivo di
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tassazione. Nel contempo, il cittadi-
no deve ottenere la riduzione delle
tasse nazionali corrispondente al-
l’aumentare della fiscalità locale.
Dove trovare le risorse per sostene-
re la legge? Con un’imposta sulla
grande ricchezza e la lotta all’eva-
sione fiscale. Tra le azioni di con-
trasto vanno introdotti meccanismi
che favoriscano l’emersione del
reale fatturato o dei contribuenti
interessati anche con il “contrasto
di interessi” fra venditori e compra-
tori.
Quest’ultimo è un meccanismo che
la Cisl propone di introdurre ormai
da anni. Si tratta, cioè, di concede-
re ai contribuenti deduzioni o de-
trazioni su spese per beni e servizi
nei settori a maggiore rischio di
evasione, come il dentista o i servi-
zi di cura all’infanzia e agli anziani,
così da far emergere il reale giro
d’affari delle categorie coinvolte.
Lo scopo è di far pagare le tasse al
venditore, rendendo non conve-
niente per il compratore accettare
accordi collusivi, per esempio con
il mancato rilascio della ricevuta o
della fattura.
Tutte le risorse accertate e recupera-
te con la lotta all’evasione fiscale
devono essere destinate a ridurre il
carico fiscale sui contribuenti, sia a
livello nazionale sia locale. Ciò
consentirebbe di rimettere più sol-
di nelle tasche dei cittadini, avere
maggiore disponibilità ai consumi e
contribuire alla ripresa della do-
manda interna. Così, si risolleva il
commercio, i servizi e soprattutto la
produzione interna dei prodotti,
come il settore agroalimentare. Un
aiuto fondamentale per l’economia
locale, la ripresa e l’occupazione.
Quindi un impegno che coinvol-
gerà tutta la Cisl a Catania, nella
raccolta delle firme, con la promo-
zione delle proposte e il coinvolgi-
mento di tutte le realtà impegnate
concretamente per la ripresa e il
benessere nel territorio.

*segretario generale Cisl Catania

a Uil è presente, perché vi
sia un futuro di equità so-
ciale e di lavoro dignitoso

per Catania e la sua provincia».
Fortunato Parisi, segretario generale
della Uil etnea, professa ottimismo.
Anzi, per usare una frase a lui cara,
l’ottimismo della volontà: «La crisi
non allenta la presa, ma noi - afferma
Parisi - andiamo avanti con la forza
che ci viene assicurata dai nostri 43
mila tesserati, ma anche dall’impe-
gno della nostra organizzazione. Il
Sindacato dei Cittadini è in campo
con le donne e gli uomini di 21 sedi
comunali, 42 centri di assistenza fi-
scale Caf e 17 uffici di patronato Ital».
Sfida impegnativa, fare sindacato in un
territorio sempre più segnato da man-
canza di lavoro e disperazione. O no? 
«Abbiamo recentemente diffuso i da-
ti del Rapporto Uil sulla Cassa inte-
grazione per il 2014, che ha visto un
calo del ricorso agli ammortizzatori
sociali semplicemente perché si sono
purtroppo ridotte le imprese attive.
Tantissime famiglie, quindi, avevano
un reddito ridotto e adesso hanno
reddito zero! Noi abbiamo il dovere
di segnalare questi dati alle istituzio-
ni politiche, proporre soluzioni, pre-
tendere risposte concrete».

Risultati?
«In questi mesi, la Uil s’è resa prota-
gonista di un confronto con i sindaci
e ha così riportato al centro del dibat-
tito la questione della spesa sociale
che è sottoposta a tagli inquietanti. Le
parole “solidarietà” e “assistenza” ri-
schiano di sparire dal vocabolario
del nostro sistema pubblico. La prio-
rità nei bilanci degli enti locali, inve-
ce, deve essere il sostegno a chi ha
più bisogno di aiuto. Ciò vale ancor
di più oggi, anche se i trasferimenti di
risorse regionali e statali si sono ri-
dotti. Perché, contemporaneamente,
sono aumentati quanti hanno ormai
superato la soglia della povertà».

Siamo in recessione, non solo econo-
mica. Anche i diritti “retrocedono”?

«Diritto all’Istruzione e sicurezza del-
le scuole stanno diventando un lusso.

«L Da tempo invochiamo test di solidità
antisismica e lavori di consolidamen-
to in tutti i plessi scolastici, da anni
denunciamo continui insulti alla di-
gnità professionale e umana degli in-
segnanti. Ci rispondono che soldi
non ce ne sono. Renzi parla di “Buo-
na Scuola”, ma di slogan e promesse
è lastricata la strada dell’inferno».

Siamo, poi, in piena emergenza sani-
taria. Il diritto alla salute è ormai una
pia illusione?

«Abbiamo documentato le carenze
di organico che negli ospedali di Ca-
tania e provincia assillano persino i
Pronto soccorsi. Abbiamo chiesto sta-
bilizzazione per i precari sui quali si
fondano ormai la gran parte dei re-
parti ospedalieri. Hanno solo l’ubbia
di far quadrare i conti, ma stanno
scherzando con la salute dei cittadi-
ni».

Scherzano pure con lavori pubblici e
incompiute?

«Noi siamo il sindacato che ha chie-
sto un piano SbloccaCatania, quando
veniva strombazzato senza troppi ri-
sultati lo SbloccaItalia. Abbiamo ur-
gente bisogno di infrastrutture per la
crescita economica. Annunci e in-
compiute non creano sviluppo e tan-
tomeno arrestano l’impressionante
emorragia di posti di lavoro in edili-
zia».

Stanno male pure gli impiegati pubbli-
ci. Ma, almeno a sentire certi politici,
non erano “quelli privilegiati”?

«Il pubblico impiego è una risorsa
di questo Paese, non una palla al
piede. Anzi, se malgrado tagli e
sprechi lo Stato riesce ancora a ero-
gare servizi ai cittadini, lo si deve
proprio alla qualità umana e profes-
sionale dei dipendenti pubblici.
Ciò vale a Catania, più che altrove.
Non è per niente casuale che in di-
cembre Carmelo Barbagallo e Gio-
vanni Torluccio, i segretari genera-
li di Uil e Uil Fpl, abbiano voluto
tenere proprio nella nostra città la
manifestazione nazionale in difesa
dei lavoratori delle Province».

J. N.

UNA SEDUTA DEL COORDINAMENTO DONNE DELLA CGIL ROSARIA ROTOLO, SEGRETARIO GENERALE CISL CATANIA FORTUNATO PARISI, SEGR. GEN. UIL CATANIA E CARMELO BARBAGALLO SEGR. GEN. UIL
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Previdenza da correggere
tutti i lavoratori in campo
«Solo l’unione fa la forza»
Scoppia la protesta delle Partite Iva contro la pressione fiscale

LUCA SIGNORELLI

avoratori autonomi, liberi profes-
sionisti e freelance chiedono una
previdenza più equa e sostenibi-

le. Insomma, scoppia la protesta delle
Partite Iva: tutte le categorie contro l’at-
tuale pressione fiscale e a favore della
riforma dell’attuale sistema contributi-
vo di tutte le casse previdenziali, priva-
te e ordinistiche per i lavoratori auto-
nomi. Queste le principali necessità
messe in risalto da liberi professionisti,
freelance e precari nel corso
della manifestazione del 27
febbraio 2015, a Roma, con-
tro il regime fiscale e previ-
denziale di tutte le profes-
sioni e le categorie.
La manifestazione era stata
organizzata dal Movimento
generale avvocati (Mga) ma
ha visto la partecipazione di
diverse associazioni di lavo-
ratori autonomi e liberi pro-
fessionisti ordinisti che han-
no deciso di coalizzarsi e al-
learsi per il cambiamento.
Anche i professionisti dell’area tecnica
si sono uniti agli avvocati e ai farmaci-
sti per rivendicare l’equità fiscale e
previdenziale consapevoli che l’allean-
za politica dei professionisti è l’unica
via che potrebbe consentire di affronta-
re e risolvere i problemi comuni a tut-
te le categorie professionali. Tra questi
l’eccessiva pressione fiscale e previ-
denziale, appunto. Il neo nato comita-
to nelle prossime settimane prenderà
contatto con le altre libere associazioni
di categoria dei professionisti dell’area
tecnica per creare una rete tra i vertici

L
delle associazioni.
Dopo la manifestazione, infatti, tutte le
associazioni presenti si sono impegna-
te a fare rete per lanciare azioni comu-
ni per un fisco e una previdenza più
equi e per far prevalere il diritto dei la-
voratori autonomi. Le associazioni che
hanno partecipato all’iniziativa e han-
no fatte rete fra di loro sono: Mobilita-
zione Generale degli Avvocati (Mga),
Iva sei partita, Inarcassa Insostenibile,
Comitato Professioni Tecniche, Asso-
ciazione Consulenti Terziario Avanza-

to (Acta), Associazione Regionale Libe-
ri Professionisti Architetti e Ingegneri
(Assoarching), Geomobilitati, No Cassa
Edile, Associazione Difensori d’Uffi-
cio, Archivisti in Movimento, Associa-
zione Stampa Romana, Associazione
20 maggio, Camere del Lavoro Autono-
mo e Precario, Federazione Nazionale
Parafarmacie Italiane, La Furia dei Cer-
velli, Sciopero Sociale e Sindacato Tra-
duttori Editoriali.
L’obiettivo è quello di unirsi. Nodo
fondamentale della discussione è quel-
lo previdenziale, in quanto negli ultimi

anni le riforme previdenziali hanno
generato grande malcontento nei pro-
pri iscritti, soprattutto nei più giovani
e in quelli con bassi redditi. Le associa-
zioni dei professionisti, pur dovendo-
si confrontare con istituiti previdenzia-
li diversi, hanno riscontrato gli stessi
problemi: minimi obbligatori troppo
alti rispetto ai redditi della categoria,
nessuno sostegno per i redditi bassi e
medio bassi, pensioni decurtate per i
neo-iscritti, mancanza di solidarietà da
parte dei redditi più alti e di chi ha be-

neficiato di più vantaggiosi
trattamenti pensionistici, as-
senza di ammortizzatori so-
ciali per i professionisti. Per
questo i vari movimenti
hanno deciso di organizzare
una serie di eventi che ve-
dranno protagoniste le di-
verse Casse previdenziali, a
cui la rete di associazioni
aderirà, secondo il principio
di solidarietà intercategoria-
le come avvenuto il 27 feb-
braio.
Intanto con la conversione

del milleproroghe pubblicata sabato
28 febbraio in Gazzetta Ufficiale, cam-
biano le regole per le partite Iva. Que-
sta volta in modo più favorevole so-
prattutto per i professionisti perché
viene scongiurato l’aumento di tre
punti percentuali per freelance e auto-
nomi iscritti alla gestione separata Inps
e torna in scena (seppure a tempo) il re-
gime dei minimi al 5% che era stato
cancellato dall’ultima legge di stabi-
lità per far spazio al nuovo forfettario
con un prelievo fiscale triplicato (im-
posta sostitutiva al 15%).

IL RAPPORTO BANKITALIA FOTOGRAFA L’ANDAMENTO E LE PROSPETTIVE DEL COMPARTO SULLA BASE DI INDAGINI NAZIONALI

Mercato immobiliare, lieve ripresa
e scendono anche i canoni d’affitto

CENZINA SALEMI

Timida ripresa sul fronte del
mercato immobiliare: prezzi
delle case sempre più bassi, ma

numero delle compravendite in au-
mento. A dirlo sono i dati dell’ultimo
sondaggio Bankitalia sull’andamento
e le prospettive a breve termine del
mercato degli immobili residenziali,
condotto insieme a Tecnoborsa e al-
l’Agenzia delle Entrate. La quota di
agenti che hanno venduto almeno
un’abitazione nel quarto trimestre
del 2014 è salita al 70,0 per cento
(dal 64,4 nella precedente indagine).
Anche i giudizi relativi alle condizio-
ni della domanda sono risultati meno
sfavorevoli: il saldo negativo tra gli
agenti che riportano un aumento op-
pure una diminuzione dei potenzia-
li acquirenti si è ridimensionato a -
16,2 punti percentuali da -22,7 della
precedente rilevazione. In lieve au-
mento (dal 40,2% al 40,8%) la per-
centuale di compravendite che si
chiudono con un ribasso, fra il 10 e il
20%, tra il prezzo pagato dall’acqui-
rente rispetto a quello richiesto dal
venditore. Più deciso l’aumento del-
le compravendite (da 23,3 a 26) che si
chiudono con un ribasso fra il 20 e il
30% fra il prezzo pagato dall’acqui-
rente e quello richiesto dal venditore.
Scende invece (dal 7,1 al 5,1) la per-
centuale dei ribassi oltre il 30%. In
leggero aumento la quota di acquisti
finanziati con un mutuo ipotecario,
passato da 59,9 per cento a 60,7 per
cento. In questo contesto “cala il pes-
simismo degli operatori sulle pro-
spettive a breve termine del proprio
mercato - rileva Bankitalia - a fronte
di giudizi meno sfavorevoli sulle ten-
denze dei prezzi e della domanda”.
E’ aumentata (seppur di poco, da 58,0
per cento a 60,4 per cento) la quota di
operatori che segnalano la percezio-
ne dei prezzi di acquisto ancora trop-
po elevati, mentre è rimasta stabile
quella di coloro che registrano offer-
te troppo basse (53%).
Sul fronte degli affitti, infine, risul-

T
ta in lieve aumento il numero delle
agenzie che hanno segnalato una di-
minuzione dei canoni di locazione
(a 53,2%, da 52,6 dell’indagine di
ottobre, con un margine medio di
sconto sui canoni rispetto alle ri-
chieste iniziali del locatore intorno
al 7,5%). E’ cresciuta l’incidenza
delle agenzie che si aspettano una
stabilità dei canoni nel trimestre in
corso (a 66,2 per cento, da 61,8 nel-
la precedente rilevazione), a fronte
di un 31,5% ne prospetta una dimi-
nuzione (da 37,1). Zoommando su
Catania, nel mese di gennaio 2015
per gli immobili residenziali in ven-

dita sono stati richiesti in media
1.673 euro per metro quadro, contro
i 1.805 euro registrati il mese di gen-
naio 2014 (con una diminuzione del
7,31% in un anno). Nel corso degli
ultimi 24 mesi, il prezzo richiesto al-
l’interno del comune di Catania ha
raggiunto il suo massimo nel mese
di febbraio 2013, con un valore di
1.867 euro al metro quadro. Nel me-
se di gennaio 2015 per gli immobili
residenziali in affitto sono stati ri-
chiesti in media 6,68 euro mensili a
metro quadro, con una diminuzione
del 4,99% rispetto a gennaio 2014
(7,03 euro mensili per mq).

Negli ultimi 2 anni, il valore più alto
del prezzo richiesto all’interno del
comune di Catania è stato di 7,27 eu-
ro mensili al metro quadro, rilevato
nel mese di febbraio 2013. Ma quale
sarà l’andamento del mercato immo-
biliare per tutto 2015? «Il 2014 – di-
cono da una nota agenzia immobilia-
re con filiali in tutta Italia - ha visto,
per la prima volta da tempo, un au-
mento delle transazioni per un totale
di circa 420 mila e prezzi ancora in
discesa. Un quadro che sembra
preannunciare una lenta fine della
crisi. Secondo la nostra agenzia l’an-
no appena iniziato sarà caratterizza-

to da un trend simile: infatti la dimi-
nuita disponibilità di spesa dei po-
tenziali acquirenti e l’offerta sul mer-
cato ancora cospicua ci fanno ritene-
re che i prezzi chiuderanno tra -3 e -
1%. Le compravendite, invece, au-
menteranno ulteriormente per chiu-
dere tra 430 e 440 mila. Le grandi
città, che hanno già avviato un’inte-
ressante inversione di trend sugli
scambi, continueranno in questa di-
rezione ma con valori ancora in di-
scesa. Situazione simile potrà esserci
anche nelle realtà più piccole come i
capoluoghi di provincia e l’hinter-
land delle grandi città. La stabilità
dei prezzi potrebbe raggiungersi nel
2016 e confermarsi anche per il 2017.
Nel 2014 c’è stata anche una ripresa
delle erogazioni dei mutui che ha fa-
vorito in parte l’avvicinamento al-
l’acquisto della casa». Anche nel re-
sto d’Europa si registra la tendenza
italiana, con un incremento delle ri-
chieste di immobili nei centri città e
con prezzi in diminuzione, confer-
mando quello attuale come un buon
momento per gli acquirenti. Per i
prossimi anni si attende un’ulteriore
crescita del fatturato delle vendite di
immobili in periferia, ma con la pre-
ferenza sempre orientata ai centri
città. Per quanto concerne i tempi
medi di vendita, vi sono delle diffe-
renze nei vari mercati nazionali, lad-
dove sono direttamente correlati al
prezzo dell’immobile e a quanto at-
traente è l’immobile. Mentre il tempo
medio di vendita ad esempio in Slo-
vacchia e Repubblica Ceca varia tra
uno e due mesi, in Italia si deve at-
tendere circa sei mesi per vendere
un immobile, ma in alcuni paesi si
deve aspettare anche di più.

Ma quale sarà
l’andamento del
mercato
immobiliare per
tutto il 2015? «Il
2014 – dicono da
una nota agenzia
immobiliare con
filiali in tutta
Italia - ha visto,
per la prima volta
da tempo, un
aumento delle
transazioni per
un totale di circa
420mila e prezzi
ancora in discesa.
Un quadro che
sembra
preannunciare
una lenta fine
della crisi».
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SCENARI POSSIBILI

I droni per costruire grattacieli
o scenario parrebbe essere uscito da un film di fanta-
scienza, eppure potrebbe divenire presto realtà: dro-
ni comandati a distanza che sostituiscono i manova-

li nella costruzione di un edificio creando l’anello mancan-
te tra modellazione 3d e realizzazione fisica.
Questa la visione del ricercatore e architetto Ammar Mirjan,
che ha recentemente presentato in un video i primi risulta-
ti del suo progetto Flight Assembled Architecture (FRAC
Centre, France) iniziato tre anni fa assieme allo studio di ar-
chitettura svizzero Gramazio Kohler Architetti.
Nel filmato, una serie di droni volanti, comandati a distan-
za dai computer del dipartimento di ricerca del Politecni-
co ETH di Zurigo, hanno assemblato una torre da 1500 pez-
zi e sei piani sulla base di un modello tridimensionale. «Le
macchine volanti – ha spiegato Mirjan - sono solo una ma-
no nello spazio. Operano secondo le istruzioni che diamo
loro attraverso il computer».
Ad animare l’architetto pare sia stata la frustrazione deri-

L vante dalla consuetudine, in architettura, di creare un mo-
dello tridimensionale per poi trasformarlo in immagini
che necessitano una successiva interpretazione. La soluzio-
ne ipotizzata creerebbe invece un continuum tra la proget-
tazione digitale e la successiva realizzazione. Un rischio
concreto di pensionamento anticipato per operai e murato-
ri quindi? È presto per dirlo, ma l’applicazione del proget-
to sembrerebbe essere più indicata a situazioni e contesti
estremi che non alla semplice realizzazione delle pareti di
casa. Del resto le nuove frontiere del digitale hanno porta-
to alla progettazione di strutture sempre più complesse, al
punto tale che si è delineata l’esistenza della cosiddetta
“edilizia acrobatica”. In questo senso, grazie alla capacità di
volare nello spazio e a qualsiasi quota, l’utilizzo di droni po-
trebbe essere determinante e stuzzicare perfino la mente de-
gli architetti, che potrebbero così realizzare strutture estre-
me anche al di là dei limiti della manodopera umana.

G. R.

In redazione:
Giovanna Genovese

Hanno collaborato:
Pierangela Cannone
Ottavio Gintoli
Francesco Midolo
Jessica Nicotra
Giorgio Romeo
Censina Salemi
Luca Signorelli

Pubblicità
PK Sud srl
Sede di Catania
Corso Sicilia 37/43
95131 Catania
Centralino 095.7306311
Fax 095.321352

Giacomo Villa
095.7306336
347.3718229

Elena Indelicato 
095.7306333
339.7324619

Direttore responsabile
Mario Ciancio Sanfilippo

Editrice
Domenico Sanfilippo Editore SpA

www.lasicilia.it

LA SICILIA DOMENIC A 8 MARZO 2015

54.



Investimenti ancora giù
appello del settore in crisi
«Meno tasse, più mattoni»
Nuove speranze di rilancio in Marocco, Albania e Croazia

LUCA SIGNORELLI

nvestimenti in edilizia: il 54% va al
fisco. È questo l’allarme lanciato
dalla Federazione Italiana Agenti

Immobiliari Professionisti (Fiaip) sulla
tassazione sugli immobili, cresciuta
del 117% dal 2011 al 2014, messo in
evidenza nella manifestazione «Se ri-
parte l’immobiliare riparte l’Italia - Giù
le mani dal mattone» che si è svolta il
26 febbraio a Roma. Per evidenziare il
peso del prelievo
fiscale è stata pre-
sa ad esempio
una costruzione
di un condominio
di 12 apparta-
menti, 800 metri
quadri circa, in
una città di pro-
vincia del Sud
Italia. Con un in-
vestimento totale
di 1,76 milioni,
compreso l’acqui-
sto del suolo e la
costruzione, il ri-
cavo totale una
volta conclusa la vendita è di circa due
milioni e il prelievo fiscale totale di
954 mila euro. Al costruttore rimane
un utile, ultimata la vendita dopo di-
ciotto mesi, di 243 mila euro lorde ma
soltanto circa 110 mila nette. E ciò fa
dello Stato non tanto un socio al 50%
ma un padrone in queste operazioni.
La soluzione per rianimare l’immobi-
liare italiano c’è ed è teoricamente sem-
plice: ridurre drasticamente le tasse.
Una scelta per nulla facile considerate
le casse asfittiche tanto degli Enti loca-

I
li quanto del Governo nazionale. Inve-
ce alla fine del 2015 il Governo dovrà
aumentare l’IVA dell’1%, così come
previsto dalla Legge di Stabilità, con
conseguenze drammatiche sulla già
piatta domanda interna. Confassocia-
zioni, intanto, si rivolge al Governo
per sollecitare un intervento immedia-
to sulla spending rewiew per detassare
in maniera sostanziosa la prima casa e
dare ai cittadini la possibilità di rimet-
tere in circolo le liquidità che posseg-

gono ma che oggi preferiscono mante-
nere immobilizzate all’interno degli
istituti di credito. L’obiettivo di Confas-
sociazioni è quello di aprire un dialogo
con il Governo per trovare una soluzio-
ne definitiva e condividere insieme lo
slogan: “se riparte l’immobiliare ripar-
te l’economia”.
E intanto torna nel 2015 una delle fie-
re dell’edilizia più importanti del pa-
norama internazionale, una biennale,
giunta all’ottava edizione, che riaccen-
de i riflettori sulle tecnologie e sui si-

stemi più innovativi nel settore delle
costruzioni: Costruire Edil Levante e
Sitep - Tetto e pareti, andranno in sce-
na dal 16 al 18 aprile 2015 nel quartie-
re “Fiera del Levante” di Bari. Un ritor-
no in grande stile, un cambio di marcia
rispetto alle precedenti edizioni con
un format che vuole ridare agli esposi-
tori il ruolo di assoluti protagonisti al-
l’interno dei 20mila mq espositivi, ma
ha anche l’obiettivo di attrarre visitato-
ri professionali qualificati e interessa-

ti ad avere un ap-
proccio diretto
con le aziende.
Una manifesta-
zione fieristica
che vuole soste-
nere le imprese in
modo concreto,
un evento che
vuole “fare siste-
ma” e trovare
nuove strade per
promuovere un
modo di costrui-
re sostenibile, in-
novativo e proiet-
tato al futuro, ma

allo stesso tempo mira a riconfermare il
proprio ruolo per le aziende che lavo-
rano nel mondo dell’edilizia del cen-
tro-sud Italia e dei paesi del bacino del
Mediterraneo. La Fiera dell’edilizia
vuol essere un trampolino di lancio
per un mercato in espansione in paesi
come Marocco, Albania, Egitto o Croa-
zia, è una vetrina di idee e opportunità
per un pubblico specializzato che potrà
approfondire e toccare con mano i si-
stemi e le soluzioni proposte da 230
espositori italiani e esteri.

gnato negativamente anche la struttura demografica del
settore. Infatti, secondo le rilevazioni di Confartigianato,
nell’ultimo anno le imprese artigiane delle costruzioni
sono diminuite di 13.111 unità, pari al -2,4%. «Di fronte a
questo scenario - sottolinea il presidente di Confartigiana-
to Edilizia, Arnaldo Redaelli - emerge in modo evidente la
necessità di misure strutturali per rilanciare le costruzio-
ni e dare una scossa salutare a tutta l’economia italiana, as-
sicurando una risposta alla domanda abitativa, infrastrut-
turale e di riqualificazione urbana».
«È necessario - aggiunge Redaelli - far ripartire gli investi-
menti in infrastrutture, sbloccando la realizzazione di
opere pubbliche a livello locale e modificando le regole del
patto di stabilità interno. Inoltre, non è più rinviabile il pia-
no contro il dissesto idrogeologico e per la messa in sicu-
rezza antisismica. È anche da qui che dobbiamo ripartire
per rimettere in moto l’edilizia: dalla manutenzione del
territorio per proteggerlo dalle calamità naturali».

J. N.

l 2014 è stato un altro anno difficile per il settore del-
le costruzioni in Italia. Il valore della produzione è sce-
so del 6,9%, in controtendenza rispetto alla crescita

dell’1,9% registrata nella media dei Paesi europei. Lo evi-
denzia Confartigianato segnalando come al contrario in
Germania la crescita è stata del 2,4% e addirittura, in
Spagna, nel 2014 la produzione delle costruzioni è aumen-
tata del 16%, dopo il crollo del 57,1% registrato tra il 2004
e il 2009.
Se nell’Ue la situazione migliora nettamente dopo 7 anni
di flessione ininterrotta, in Italia - aggiunge Confartigiana-
to - l’inversione di tendenza stenta a manifestarsi. Un timi-
do segnale positivo per le aziende italiane è arrivato alla fi-
ne del 2014. Infatti, tra novembre e dicembre dello scorso
anno, il valore della produzione segna una risalita del
2,3%, a fronte di una flessione dello 0,5% nell’Ue a 28.
Un segnale che, però, non allenta le preoccupazioni di un
settore in cui operano 536.814 imprese artigiane, pari al
38,8% dell’artigianato, con 835.963 addetti. La crisi ha se-

I

CANTIERI FERMI COME IL SETTORE EDILIZIO

ITALIA IN CONTROTENDENZA RISPETTO  AGLI ALTRI PAESI UE

Costruzioni, produzione -6,9%

[  EDILIZIA ]

LA SICILIADOMENIC A 8 MARZO 2015

.55



Start up per under 35
un vademecum Ue
stimola idee innovative
Incentivi e strumenti con il bando nazionale Smart&Start

CENZINA SALEMI

gni anno l’Unione Europea
supporta 200mila imprese con
un’ampia gamma di program-

mi che prevedono l’erogazione di fi-
nanziamenti attraverso istituti finan-
ziari locali. Non sempre però gli im-
prenditori ne sono a conoscenza o san-
no barcamenarsi tra le varie opportu-
nità. E così, in molti, ci rinunciano.
Eppure sono disponibili finanziamen-
ti per le start-up, gli imprenditori e le
imprese di qualsiasi dimensione e set-
tore. Ampia la varietà
dei finanziamenti: pre-
stiti, garanzie, capitale di
rischio e altro. La deci-
sione di erogare finan-
ziamenti dell’Ue è presa
dagli istituti finanziari
locali a cominciare dalle
banche. Grazie al soste-
gno dell’Ue, gli istituti
finanziari locali sono in
grado di erogare finan-
ziamenti aggiuntivi alle
imprese. I dettagli sulle
condizioni di finanzia-
mento — importo, dura-
ta, tassi di interesse e
commissioni — sono determinati da
tali istituti finanziari. Tra gli incentivi
e gli strumenti di sostegno, degno di
nota è il bando Smart&Start riservato
alle start-up innovative, che resterà
aperto fino a esaurimento delle risor-
se e le cui domande di presentazione
sono state avviate lo scorso 16 feb-
braio.
Al fine di promuovere su tutto il terri-
torio nazionale le condizioni per la

O
diffusione di nuova imprenditorialità
e sostenere le politiche di trasferimen-
to tecnologico e di valorizzazione eco-
nomica dei risultati del sistema della
ricerca pubblica e privata, con decre-
to del ministro dello Sviluppo econo-
mico del 24 settembre 2014, pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale n. 264 del
13 novembre 2014, è stato riordinato il
regime di aiuto denominato
Smart&Startche è ora finalizzato a so-
stenere la nascita e lo sviluppo delle
start-up innovative ed è applicabile
sull’intero territorio nazionale.

Smart&Start Italia finanzia: progetti
d’impresa con forte contenuto tecno-
logico e innovativo; progetti d’impre-
sa nel mondo dell’economia digitale o
che sviluppano i risultati della ricerca
pubblica o privata con programmi di
spesa tra 100.000 e 1,5 milioni di euro.
Smart&Start Italia offre: un mutuo a
tasso zero fino al 70% della spesa o fi-
no all’80% della spesa se la startup è
costituita esclusivamente da giovani

fino a 35 anni o da donne, oppure se
ha tra i soci un dottore di ricerca italia-
no che rientra dall’estero; un contribu-
to a fondo perduto per le start-up in-
novative con sede in Basilicata, Cala-
bria, Campania, Puglia, Sardegna, Si-
cilia e nel Cratere sismico aquilano
che restituiscono solo l’80% del mu-
tuo; un tutoring tecnico-gestionale per
sostenere l’avvio delle start-up inno-
vative costituite da meno di 12 mesi.
Con circolare ministeriale 10 dicem-
bre 2014 sono stati forniti chiarimen-
ti e dettagli in ordine a: requisiti dei

piani d’impresa e spese
ammissibili; criteri e iter
di valutazione; modalità,
forme e termini di pre-
sentazione delle doman-
de di agevolazione; ero-
gazioni e controlli.
Soggetto gestore dell’in-
tervento è Invitalia alla
quale sono pertanto affi-
dati gli adempimenti tec-
nici e amministrativi ri-
guardanti l’istruttoria
delle domande, la con-
cessione e l’erogazione
delle agevolazioni e l’ef-
fettuazione di monito-

raggi, ispezioni e controlli. Le doman-
de si presentano in forma completa-
mente digitale, utilizzando l’apposito
modulo pubblicato sulla speciale se-
zione del sito Invitalia dedicato a
Smart&Start, allegando un business
plan. Una volta ricevuta l’istanza, In-
vitalia valuterà le domande, entro 60
giorni dalla loro presentazione, sulla
base delle informazioni presenti nella
richiesta stessa e nei relativi allegati,

nonché di un colloquio con i soggetti
proponenti. Quest’ultimo potrà avve-
nire, su richiesta, anche via chat, ovve-
ro sotto forma di videochiamata skype
alla quale non saranno ammessi sog-
getti estranei alla compagine propo-
nente. Si tratta di un passaggio fonda-
mentale nel processo di valutazione
dell’iniziativa durante il quale saran-
no affrontati tutti gli aspetti del piano
di impresa, tra i quali: idea imprendi-
toriale; le competenze e le esperienze

di ciascun membro della compagine;
coerenza con l’iniziativa imprendito-
riale proposta; ruolo dei proponenti
nell’iniziativa imprenditoriale. Data
ed ora del colloquio verranno comuni-
cate alla compagine all’indirizzo di
Posta elettronica certificata (Prec) in-
dicato nella domanda di ammissione,
così come l’esito della valutazione.
Sono oltre 3200 le start-up innovative
attive sul territorio della penisola, di-
slocate da Nord a Sud.

Una cifra destinata a crescere ulterior-
mente in tempi molto brevi, stando a
quanto rivelato dal Registro delle im-
prese delle Camere di Commercio e da
un recente report di Unioncamere e
Ministero del Lavoro. Il numero delle
start-up innovative ha subito un incre-
mento esponenziale tra il 2013 e il
2014, non solo intorno ai centri urba-
ni più grandi come Milano (sono 470),
Roma (270) e Torino (174), ma anche
nelle Province di dimensioni minori.
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